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DOCUMENTAZIONE GENERALE 
 
Ateneo 
Missione dell’Ateneo  
La missione dell’Ateneo è riportata nello Statuto all’art. 1 disponibile nel sito di Ateneo al link seguente: 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf e nel sito web dell’Ateneo al link seguente: 
http://www.unica.it/pub/2/index.jsp?is=2&iso=756  

 
Missione della Facoltà  
La missione della Facoltà è riportata nel Disegno di Legge presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione (Segni) di 
concerto col Ministro del Tesoro (Gava), presentato alla Presidenza il 4 gennaio 1954. Il disegno di legge è disponibile 
al link seguente  http://legislature.camera.it/_dati/leg02/lavori/stampati/pdf/05860001.pdf. 
 
Organico della Facoltà di appartenenza 
suddiviso tra professori di I fascia, professori di II fascia e ricercatori universitari 
L’Organico della Facoltà dispone, al 31 dicembre 2011, è costituito da 13 Professori di I fascia, 24 Professori di II 
fascia, 1 Assistente ordinario, 39 Ricercatori, così come esposto nella tabella di seguito: 
 

I FASCIA 
Settore Scientifico 

Disciplinare 
GIUDICI ERNESTINA SECS-P/08 

CONGIU PAOLO SECS-P/07 

FODDE LUISANNA L-LIN/12 

MALAVASI ROBERTO SECS-P/11 

MATTANA PAOLO SECS-P/01 

MELIS GIOVANNI SECS-P/07 

MICOCCI MARCO SECS-S-06 

MOLA FRANCESCO SECS-S-01 

MORO BENIAMINO SECS-P/01 

PAVAN ALDO SECS-P/07 

PIRAS ROMANO SECS-P/01 

RACUGNO GABRIELE IUS/04 

RACUGNO WALTER SECS-S-01 

II FASCIA 
Settore Scientifico 

Disciplinare 
BANDIERA FRANCO MAURIZIO IUS/01 

BRAU RINALDO SECS-P/02 

CARRUS PIER PAOLO SECS-P/08 

CHERCHI ROBERTO MARIA IUS/08 

DE LISA RICCARDO SECS-P/11 

DI GUARDO MARIA CHIARA SECS-P/10 

MASSIDDA CARLA SECS-P/01 

MELIS ANDREA SECS-P/07 

MELIS GIUSEPPE SECS-P/08 

MEMOLI MAURIZIO M-GGR/02 

MODICA PATRIZIA SECS-P/07 

PICCIAU ROBERTO IUS/04 

PINNA ROBERTA SECS-P/10 

RICCIO GIUSEPPE SECS-P/07 

ROBERTO GIANLUIGI SECS-P/07 
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ROSSI STEFANIA PATRIZIA SONIA SECS-P/01 

SBARAGLIA SIMONE SECS-S-06 

SCANO DIONIGI IUS/04 

SINISCALCHI ANNA MARIA IUS/01 

SPANEDDA LORENZO SECS-P/13 

SPANO ALESSANDRO SECS-P/07 

TAMPONI GIOVANNI SECS-P/08 

USAI GIUSEPPINA SECS-P/08 

VENTURI BEATRICE SECS-S-06 

ASSISTENTI ORDINARI 
Settore Scientifico 
Disciplinare 

MARCETTI CARLO SECS-P/02 

RICERCATORI 
Settore Scientifico 
Disciplinare 

ARGIOLAS GIUSEPPE SECS-P/08 

ASQUER ALBERTO SECS-P/07 

BELLA GIOVANNI SECS-P/01 

CABIDDU FRANCESCA SECS-P/08 

CABRAS STEFANO SECS-P/01 

CANNAS MASSIMO SECS-S-01 

CINCOTTI CRISTIANO IUS/04 

CONVERSANO CLAUDIO SECS-S-01 

CORRIAS MASSIMO IUS/07 

CRESPI FABRIZIO SECS-P/11 

DE GIUDICI ANTONIO IUS/07 

DENTI OLGA L-LIN/12 

DESSI' CINZIA SECS-P/08 

FADDA ISABELLA SECS-P/07 

FERRAI CECILIA SECS-P/12 

FLORIS MICHELA SECS-P/08 

GAIA SILVIA SECS-P/07 

ISONI ANDREA SECS-P/01 

MACCHIA SILVIA SECS-P/07 

MACIOCCO CINZIA SECS-P/01 

MASALA GIVANNI BATTISTA SECS-S-06 

MATTA STEFANO SECS-P/01 

MERELLA VINCENZO SECS-P/01 

MONFARDINI PATRIZIO SECS-P/07 

MORO ALESSIO SECS-P/01 

MUNDULA LUIGI SECS-P/02 

MURA ALESSANDRO SECS-P/07 

PELLIGRA VITTORIO SECS-P/01 

PETRONI FILIPPO SECS-S-06 

PETTINAO DANIELA SECS-P/08 

PINNA ANNA MARIA SECS-P/01 

PIRAS LUCA SECS-P/09 



 9

PISU ALESSANDRA IUS/01 

PODDIGHE ANDREA IUS/12 

REGINATO ELISABETTA SECS-P/07 

SERRA GABRIELLA SECS-P/01 

SERRA MILENA SECS-P/07 

VALLASCAS FRANCESCO SECS-P/11 

ZEDDA STEFANO SECS-S-06 
 
 

Elenco dei CdS offerti dalla Facoltà di appartenenza 
Vengono di seguito indicate, per ciascun CdS, modalità di svolgimento (in presenza, FAD o miste) e numero di studenti 
immatricolati negli ultimi tre anni accademici. 
La Facoltà di Economia offre 3 Corsi di Laurea (CdL) e due Corsi di Laurea Magistrale (CdLM) rappresentati nella 
tabella di seguito: 
 

Elenco Corsi di Studio Classe 

Economia e Gestione Aziendale Classe L-18 

Economia e Gestione dei Servizi Turistici Classe L-18 

Economia e Finanza Classe L-33 

Economia Manageriale Classe LM-77 

Scienze Economiche Classe LM-56 
 

 

Modalità di svolgimento dell’attività didattica 
Con riferimento alla modalità di svolgimento dell’attività didattica, per tutti i CdS, sul sito web 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=34 si precisa che “La modalità di  svolgimento delle lezioni” è prevalentemente 
quella delle “lezioni frontali”, sono altresì realizzate attività didattiche  proprie della “didattica attiva”. 
 
 
Studenti immatricolati negli ultimi tre anni accademici 
Il numero di studenti immatricolati negli ultimi tre anni accademici è di seguito riportato (Fonte dati: ESSE3 a gennaio 
2012): 
 

 
IMMATRICOLATI 

Corsi di Studio 
A.A. 

2009/2010 
A.A. 

2010/2011 
A.A. 

2011/2012 

Economia e Gestione Aziendale_Classe L-18 569 536 531 

Economia e Finanza_ Classe L-33 119 116 152 

Economia e Gestione dei Servizi Turistici_ Classe L-18 34 82 66 

Economia Manageriale_ Classe LM-77 160 137 110 

Scienze Economiche_ Classe LM-56 34 29 23 

 
Si precisa che per l’A.A. 2011/2012 è stato offerto il terzo anno del CdL ad esaurimento in Scienze del Turismo (L-15). 
 
Corso di laurea in scienze economiche 
 
Contesto socio-culturale e/o economico in cui si colloca il CdS 
La realtà territoriale di riferimento dell’Ateneo cagliaritano nella quale opera il CdS è fondamentalmente rappresentata 
dall’intero ambito regionale sardo, in parte conteso con le altre realtà accademiche presenti nella Regione. Il contesto 
socioeconomico di riferimento si caratterizza per i bassi tassi di sviluppo accompagnati da elevati tassi di 
disoccupazione, nonché da una scarsa presenza del settore industriale a vantaggio di quello agricolo e dei servizi. La 
maggiore vitalità si ritrova tra le piccole e medie imprese operanti nell’ambito dei servizi turistici e nel settore 
dell’artigianato. Concorrono a completare il quadro appena tracciato, la forte propensione della popolazione sarda a 
concentrarsi nelle principali aree urbane della regione, con particolare riferimento a quelle costiere, nonché l’elevato 
tasso di invecchiamento della popolazione stessa accompagnato da un andamento fortemente positivo dei saldi 
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migratori regionali. A questo ultimo dato si unisce, in linea peraltro con quanto avviene anche nel resto del meridione 
italiano, da un lato, una tendenziale riduzione dei flussi migratori totali, dall’altro, una maggiore propensione alla 
mobilità da parte degli individui maggiormente qualificati. In questo senso appare lecito affermare che anche in 
Sardegna, al pari di quasi tutte le regioni meridionali, a partire dalla metà circa degli anni novanta si è registrata una 
perdita significativa di capitale umano, una “fuga di cervelli”, per usare un’espressione ormai entrata nel linguaggio 
comune. In considerazione della sempre maggiore internazionalizzazione dei processi produttivi e del ruolo sempre più 
rilevante delle nuove tecnologie legate alla conoscenza, questo è un risultato preoccupante, non solo per la crescita 
economica ma, più in generale, per il progresso sociale dell’Isola.  
 
Motivazioni a supporto dell’attivazione del CdS  
Il Corso di Laurea Specialistica (biennale) in Scienze Economiche, istituito nella classe 64/S, è stato attivato a partire 
dall’A.A. 2003-2004, come Corso interfacoltà, dalle Facoltà di Economia e Scienze Politiche dell’Università di 
Cagliari. La principale motivazione sottostante l’attivazione di tale Corso di Studi (CdS) era rappresentata da una 
crescente domanda di formazione negli ambiti in cui il CdS medesimo intendeva collocarsi. Con particolare riferimento 
al contesto locale, il CdS è sorto come completamento naturale dei due corsi di laurea triennali, entrambi attivati nella 
Classe 28, da parte delle due Facoltà di riferimento. Altre importanti motivazioni che supportavano la nascita del CdS 
erano rappresentate dalle prospettive occupazionali da esso offerte, nonché dalla disponibilità di adeguate risorse 
infrastrutturali, di personale docente e tecnicoamministrativo di supporto. Come previsto dal Senato Accademico, 
l’organismo che ha elaborato l’iniziale piano delle attività didattiche è stato il Comitato di attivazione, composto 
dall’allora Preside della Facoltà di Economia, prof. R. Malavasi, e da altri quattro docenti, due della Facoltà di 
Economia (proff. B. Moro e G. Sabattini) e due della Facoltà di Scienze Politiche (proff. R. Paci e F. Pigliaru). Tale 
piano, di seguito approvato dal Consiglio di Facoltà di Economia, unico organo deputato alla gestione del CdS, 
prevedeva l’istituzione di un unico indirizzo. Dal punto di vista gestionale, le cose iniziano a cambiare a partire dal 
2006 con l’istituzione formale del Consiglio di Classe specialistica in Scienze economiche (Classe 64/S), regolarmente 
costituitosi, dopo le elezioni delle rappresentanze studentesche, ai sensi degli articoli 27 e 28 dello Statuto e 4 e 5 del 
Regolamento Didattico di Ateneo, con contestuale elezione del Presidente nella persona del prof. Beniamino Moro 
(Verbale CCdS 6 marzo 2006). Successivamente, in data 16 marzo 2006, il CCdS delibera la costituzione di una Giunta 
di Classe con il compito di istruire le pratiche inerenti l’attività del Consiglio e composta, oltre che dal Presidente, dai 
proff. R. Paci, E. Marroccu, P. Mattana e R. Piras. Con l’istituzione del CCdS, anche per rispondere alle specifiche 
richieste manifestate dagli studenti, prende avvio una fase di ridefinizione dell’intero percorso formativo che sfocia in 
un ampio allargamento dell’offerta didattica e nella rimodulazione dell’unico corso in quattro indirizzi così denominati 
(Verbale CCdS 22 maggio 2006): 
1. Pubblica amministrazione, Ambiente e Territorio; 
2. Teoria economica; 
3. Mercati monetari e finanziari; 
4. Integrazione economica. 
 
A partire dall’A.A. 2010-2011 il corso di laurea ha subito ulteriori modifiche ai fini di un suo adeguamento al D.M. 
270/2004, soprattutto in funzione degli sbocchi occupazionali. Tali modifiche hanno portato alla riduzione degli 
indirizzi da quattro, a due con la seguente denominazione   
(Verbale CdF 20 gennaio 2010) 
1. Pubblica amministrazione, Ambiente e Territorio; 
2. Mercati monetari e finanziari; 
 
L’architettura a due indirizzi del CdS è stata riconfermata anche per l’A.A. 2011-2012 cui si riferisce il presente 
rapporto di Autovalutazione (Verbale CCdF 9 marzo 2011; Verbale CdF 10 marzo 2011). 
 
 



 11

Regolamento didattico del CdS   
La Facoltà di Economia non dispone dei Regolamenti didattici dei CdS. 
 
Relazione tecnica del nucleo di valutazione 
Viene di seguito riportata una sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione riportata nel RAD_2011. 
 
I criteri che hanno guidato i proponenti nella trasformazione del CdL sono appena accennati. La denominazione del 
corso di studio rispetta i parametri di chiarezza e comprensibilità. Negli obiettivi formativi specifici vengono riprodotti 
o parafrasati alcuni degli obiettivi qualificanti. Il percorso formativo presentato prevede 4 indirizzi di studio che 
condividono una base comune e finalizzati alla formazione di figure professionali distinte. Non vengono esplicitate le 
modalità di acquisizione e verifica delle competenze. I Descrittori di Dublino sono formulati in maniera appena 
sufficiente. Sono definiti con chiarezza i requisiti in termini di CFU per l'accesso. La prova finale viene descritta in 
maniera adeguata. L'elenco degli sbocchi occupazionali e professionali contiene alcuni riferimenti inappropriati o 
ingannevoli. Appropriato è il riferimento alle professioni degli "Specialisti" secondo la classificazione ISTAT. Sulla 
base della relazione del Preside della Facoltà si ritiene adeguata la docenza. Non si dispone di elementi sufficienti per 
una valutazione preliminare delle risorse di strutture. Il Nucleo prende atto degli adeguamenti effettuati in conformità 
alle osservazioni indicate dal CUN, adunanza del 24/02/2010. 
 
Consultazione con le organizzazioni rappresentative  
Viene di seguito riportata una sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della 
produzione, servizi, professioni riportata nel RAD. 
Per l’A.A. 2011/2012 la Facoltà di Economia ha avviato le consultazioni con le parti interessate in data 15 dicembre 
2010, con riferimento ai CdL e CdLM offerti. Di seguito la sintesi del Verbale del Comitato di Indirizzo. 
Il giorno 15 dicembre 2010, presso la Facoltà di Economia, a seguito di convocazione avvenuta a firma del Preside - 
Prof.ssa Ernestina Giudici, alle ore 17.00, si sono riuniti esponenti del corpo docente e rappresentanti del mondo del 
lavoro per discutere sull’offerta formativa per l’A.A. 2011/2012.  
Sono presenti per la Facoltà: 

⇒ Prof.ssa Ernestina Giudici, Preside; 
⇒ Prof. Maurizio Bandiera; 
⇒ Prof. Pier Paolo Carrus; 
⇒ Prof. Roberto Malavasi; 
⇒ Prof. Francesco Mola; 
⇒ Prof. Beniamino Moro; 
⇒ Prof. Romano Piras; 
⇒ Prof. Lorenzo Spanedda. 

Partecipano alla riunione i seguenti rappresentanti del mondo del lavoro:  
• Dott. Porcu – CONFINDUSTRIA; 
• Dott. Frongia – CONFESERCENTI; 
• Dott. Pilia – CONFCOOPERATIVE; 
• Dott. Maccioni – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI; 
• Dott.ssa Sulis – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI. 

Il Preside, la Prof.ssa Giudici, dopo aver dato il benvenuto ai presenti, apre la seduta illustrando, nel dettaglio, l’offerta 
didattica esistente, la sua organizzazione e gli insegnamenti attivati. 
A conclusione della presentazione, si avvia la discussione cui partecipano tutti gli intervenuti alla riunione, con propri 
suggerimenti rispetto agli insegnamenti da attivare e a quelli necessari per caratterizzare meglio il profilo dei laureati in 
funzione delle esigenze professionali degli enti, associazioni e società da loro rappresentate. Dal dibattito emerge 
l’importanza che ciascun corso di studi della Facoltà di Economia consenta agli studenti di acquisire conoscenze 
specifiche sui singoli insegnamenti, ma, in più, capacità operative che consentano loro di sviluppare la propensione a 
“fare impresa”. A tal proposito si sottolinea l’importanza che si favoriscano le occasioni di stage volontari o di tirocini 
obbligatori presso imprese, anche di piccole dimensioni, affinché si possa realizzare uno scambio reciproco di 
competenze tra lo studente e l’imprenditore.  
La riunione si conclude con l’espressa volontà di incontrarsi nuovamente, nei primi mesi del nuovo anno, al fine di 
studiare insieme iniziative atte a sviluppare la necessaria sensibilità degli studenti sulle tematiche della creazione 
d’impresa. 

 
OMISSIS 

 
A questo punto la Prof.ssa Giudici, ritenendo alle ore 18,30 la discussione conclusa, nel ringraziare i presenti, 

scioglie la riunione e si riserva di comunicare con congruo anticipo la data e l’ora del prossimo incontro.  
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Previsione dell’utenza sostenibile esposta in Off.F. 
L’utenza sostenibile esposta in Off. F. è di seguito rappresentata 

CdS 
Utenza sostenibile esposta in OFF.F. 

AA 2011/2012 

Economia e Gestione Aziendale_Classe L-18 550 

Economia e Finanza_ Classe L-33 120 

Economia e Gestione dei Servizi Turistici_ Classe L-18 100 

Economia Manageriale_ Classe LM-77 150 

Scienze Economiche_ Classe LM-56 45 
 

 

Tasse e contributi universitari 
Il Regolamento tasse e contributi universitari per l’A.A. 2011/2012 è riportato al link 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento_Tasse_2011_2012.pdf 

 
Attività di Autovalutazione 
Il presente documento costituisce il quinto Rapporto di autovalutazione (RAV) eseguito per il CdS in Scienze 
Economiche (Classe LM-56) della Facoltà di Economia dell’Ateneo di Cagliari. La sua struttura fa riferimento alle 
norme e ai regolamenti vigenti, alle procedure di valutazione attivate nell’ambito del Modello CRUI ed, in particolare, 
si riferisce ai principi generali contenuti nella “Guida alla compilazione del Rapporto di Autovalutazione associato al 
modello CRUI per l’AQ dei Corsi di Studio – Settembre 2011”. La valutazione è riferita all’anno accademico 2011-
2012. Il presente RAV è da intendersi redatto all’interno e sotto la completa responsabilità del CdS. Per la sua stesura, il 
CdS ha rinnovato il Gruppo di autovalutazione (GAV) composto dalla prof.ssa Carla Massidda, in qualità di Presidente, 
dal dott. Luigi Mundula, dalla dott.ssa Sonia Melis, dalla Segretaria di Presidenza Sig.ra Maria Franca Mulas  e dalla 
tutor dell’orientamento dott.ssa Valeria Atzeni (Verbale CdF 20-12-2011; Verbale CCdS 11-01-2012).    
Le linee-guida del Modello sono state illustrate ai presidenti dei GAV dell’Ateneo di Cagliari nelle riunioni operative 
del 22-24 febbraio 2007 e 26-27 marzo 2007 e nei successivi incontri, quali quello del 20 gennaio 2012 cui ha 
partecipato il dott. Luigi Mundula, nuovo componente del GAV.  
Nella definizione delle modalità di compilazione del presente Rapporto, il GAV ha stabilito di suddividere l’intera 
procedura in due fasi. Una prima fase, ispirata al principio della divisione del lavoro, ha visto ciascun membro del GAV 
impegnato alla stesura di un’Area specifica del Modello. Naturalmente, durante questa fase, tra i singoli membri del 
GAV non sono mancati i necessari rapporti di collaborazione e confronto impliciti nella filosofia stessa del Modello 
CRUI. Al fine di garantire uniformità e sistematicità al lavoro compiuto dai singoli, una seconda fase, ispirata al 
principio della condivisione, ha visto l’intero Gruppo degli autovalutatori impegnato in una rivisitazione complessiva di 
tutte le Aree del Modello. L’iter si è concluso con la divulgazione dei contenuti del RAV tra tutti i membri del CCdS e 
con l’apporto delle modifiche ritenute opportune da taluni di loro.  
 

Per concludere, riguardo il percorso appena descritto può essere detto che la redazione del presente RAV non è stata 
caratterizzata da un elevato grado di coinvolgimento del corpo docente afferente al CdS. Per il futuro si auspica una più 
generale partecipazione, anche al fine di rendere possibile una gestione di tutti processi nell’ottica della qualità 
suggerita dalla filosofia sottostante il Modello CRUI di riferimento. Una naturale conseguenza del percorso appena 
delineato non può che essere un ulteriore allargamento del numero di membri partecipanti al Gruppo di 
Autovalutazione.  
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AREA A – FABBISOGNI E OBIETTIVI  
 

Il Corso di Studio deve stabilire, con il contributo delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei 
servizi e delle professioni, obiettivi formativi specifici del Corso coerenti con la missione della struttura di appartenenza e 
con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e definire sbocchi professionali e occupazionali e/o 
relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati e risultati di apprendimento attesi negli studenti alla 
fine del processo formativo coerenti tra di loro e con gli obiettivi formativi specifici stabiliti. 
REQUISITO PER LA QUALITÁ A1 - Sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 
Il CdS deve identificare, attraverso studi e consultazioni dirette, gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i 
laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del 
mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del contesto socio-economico 
e produttivo di riferimento per il CdS. 
Documentazione 
 
Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate 
Per quanto riguarda le relazioni con il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, la struttura di appartenenza 
del il CdS ha adempiuto a quanto disposto dal Modello CRUI ovvero alla costituzione dell’organismo o soggetto 
accademico responsabile della consultazione, il Comitato di Indirizzo (CI), nonché alla definizione delle modalità e 
periodicità di consultazione. A tale iniziativa, dovrà far seguito, secondo le intenzioni espresse dai Presidenti dei CdS della 
Facoltà di Economia, l’articolazione del suddetto CI in sezioni specifiche rispetto ai diversi CdS o, meglio ancora, la 
costituzione di un CI diverso per ciascun CdS. Allo stato attuale, poiché alle intenzioni non sono seguite le iniziative 
necessarie, il CdS continua a far riferimento al CI nominato dalla struttura di appartenenza e comune a tutti i CdS attivati 
al suo interno. 
Le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate dalla Facoltà di 
Economia per l’A.A 2011/2012 sono:  

• Dott. Porcu – CONFINDUSTRIA; 
• Dott. Frongia – CONFESERCENTI; 
• Dott. Pilia – CONFCOOPERATIVE; 
• Dott. Maccioni – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI; 
• Dott.ssa Sulis – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI. 

Il documento in cui sono riportate è il Verbale del Comitato di Indirizzo del 15 dicembre 2010. 
 
Modalità e tempi della consultazione  
Nell’ipotesi di riorganizzazione dell’offerta formativa, si procede con le consultazioni delle parti interessate, che 
coincidono con la fase di programmazione dell’offerta formativa. Quindi, di norma, i tempi sono relativi ai mesi di 
novembre/dicembre dell’Anno Accademico precedente. La Facoltà di Economia non ha formalizzato in un documento le 
modalità e i tempi della consultazione, si fa tuttavia riferimento alle Linee Guida per la costituzione dei Comitati di 
Indirizzo nell’Università degli Studi di Cagliari 
 http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Documenti/Documenti_CQA/Linee_Guida_CI.pdf 
 
Esiti delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi identificati)  
Le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate esprimono parere 
positivo rispetto all’architettura generale dei corsi così come riportata nel RAD_2011 e illustrata dal Preside e dai 
Presidenti di C.d.S. durante l’incontro del 15 dicembre 2010. Propongono, inoltre, i propri suggerimenti rispetto agli 
insegnamenti da attivare e a quelli necessari per una migliore caratterizzazione del profilo dei laureati in funzione delle 
esigenze professionali degli enti, associazioni e società da loro rappresentate. 
Tuttavia, per quanto riguarda i singoli CdS, dunque anche per il Cds in SE, nel verbale relativo al suddetto incontro, non 
risultano chiaramente documentati gli esiti della consultazione, soprattutto per quanto riguarda gli sbocchi professionali e 
occupazionali, nonché i relativi fabbisogni formativi in termini di risultati di apprendimento. 
Gli esiti delle consultazioni sono riportati nel Verbale del CI. 
Il CdS provvede inoltre per via informale ad acquisire informazioni rispetto alle esigenze relative al mondo del lavoro 
riferendosi a analoghi CdS, a studi di settore, alle relazioni relative allo svolgimento di tirocini o elaborati per la prova 
finale, agli esiti delle indagini sulla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati di II livello ed, infine, a contatti diretti 
tra mondo esterno e singoli docenti del CdS. 
 
Valutazione 
 
Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate; 
- delle modalità e dei tempi della consultazione; 
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ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi espressi dal mondo 
del lavoro. 

Punti di forza 
- Il CdS e la sua struttura di appartenenza hanno provveduto a rendere più formale (così come risultava nelle 

intenzioni riportate nei precedenti RAV) il processo relativo alla consultazione delle organizzazioni rappresentative 
del mondo del lavoro costituendo un CI e documentando gli esiti dei relativi incontri. 

- Le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate appaiono 
adeguate rispetto agli sbocchi professionali offerti dal CdS. 

Aree da Migliorare 
- Le modalità (incontri comuni per tutti i CdS attivati dalla Facoltà di Economia) della consultazione non consente ai 

singoli CdS di acquisire informazioni dettagliate e puntuali utili ai fini di una sempre più efficace identificazione 
degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro.  

- Occorre che il CdS stabilisca i criteri in funzione dei quali fissare le modalità e periodicità dei rapporti con le 
rappresentanze del mondo del lavoro e documenti gli esiti della loro consultazione. 

 
Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini della 
definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali 
preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo formativo. 

Punti di forza 
- Il CdS ha identificato in maniera chiara gli sbocchi professionali e occupazionali ai fini della definizione degli 

obiettivi formativi specifici e dei risultati di apprendimento attesi, come confermato dal giudizio positivo espresso 
dalle rappresentanze del mondo del lavoro. 

- Durante le consultazioni del mondo esterno sono emersi alcuni fabbisogni formativi di cui il CdS potrà utilmente 
tenere conto per la costruzione della propria offerta formativa.  

Aree da Migliorare 
- Gli sbocchi occupazionali/professionali e i fabbisogni formativi non appaiono adeguatamente indicati dalle 

organizzazioni consultate rispetto alla definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS.  
- Andrebbe curata meglio soprattutto la definizione dei fabbisogni formativi. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il CdS e la sua struttura di appartenenza hanno provveduto alla costituzione di un CI fondamentale ai fini di una 
consultazione periodica e formale del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni. Risulta, a questo 
proposito, che le organizzazioni rappresentative da consultare per la definizione del processo formativo siano state 
scelte in maniera adeguata. Risulta, inoltre, che il CdS abbia definito in maniera chiara gli sbocchi professionali e 
occupazionali ai fini della definizione degli obiettivi formativi specifici e dei risultati di apprendimento attesi. Se ne 
conclude, pertanto, che il requisito di adeguatezza A1 risulti soddisfatto. 
Tuttavia, le modalità con le quali la consultazione avviene andrebbero perfezionate ai fini di una chiara identificazione 
degli sbocchi professionali e dei fabbisogni formativi.  
  

 

 
REQUISITO PER LA QUALITÁ A2 - Obiettivi formativi specifici  
Gli obiettivi formativi specifici devono essere coerenti con la missione della struttura di appartenenza, con gli obiettivi 
formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali e i fabbisogni 
formativi espressi dal mondo del lavoro.  
Documentazione 
 
Obiettivi formativi specifici  
Secondo quanto risulta dal RAD_2011, il CdS si propone di formare un Esperto di P.A. (di economia dell'ambiente e di 
pianificazione territoriale) e di un Economista specializzato nel funzionamento dei mercati monetari e finanziari. La prima 
figura professionale (Esperto di P.A.) deve essere in grado di valutare l'impatto economico delle politiche pubbliche dello 
stato e degli enti  territoriali. Deve inoltre essere esperto di programmazione del territorio e dell'ambiente. Deve infine 
costituire un valido supporto al decisore politico nella preparazione della normativa riguardante i provvedimenti di politica 
economica e sociale. La seconda figura professionale (Economista specializzato nel funzionamento dei mercati monetari e 
finanziari) deve possedere un’elevata conoscenza dei meccanismi di gestione della politica monetaria da parte delle banche 
centrali e di trasmissione dei suoi effetti al sistema economico, nonché della loro influenza sui tassi d'interesse. Deve, 
inoltre, conoscere il funzionamento dei mercati borsistici e dei prodotti finanziari (azioni, obbligazioni, cambi, valute, 
derivati, options, indici di borsa). 
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Valutazione 
Coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, con gli obiettivi 
formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi professionali e occupazionali e i fabbisogni 
formativi espressi dal mondo del lavoro. 

Punti di forza 
- Gli obiettivi formativi specifici del CdS appaiono coerenti con la missione della struttura di appartenenza e con gli 

obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza.  
- Gli obiettivi formativi specifici del CdS appaiono, inoltre, coerenti con i suggerimenti espressi dal mondo del lavoro 

in ordine agli sbocchi professionali e occupazionali e ai fabbisogni formativi. 
Aree da Migliorare 
- La definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS si dovrebbe avvalere di una più chiara specificazione degli 

sbocchi professionali e dei fabbisogni formativi da parte delle organizzazioni del mondo del lavoro al fine di 
individuare in maniera più puntuale le figure professionali cui il CdS vuole riferirsi. 

- Il CdS non ha, di fatto, definito gli obiettivi formativi partendo da una chiara e formale individuazione delle esigenze 
del mondo del lavoro. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito A2 risulta soddisfatto con qualche margine di miglioramento. Infatti, se da un lato gli obiettivi 
formativi specifici del CdS appaiono coerenti con la missione della struttura di appartenenza e con gli obiettivi 
formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza, nulla si può dire sulla coerenza di tali obiettivi con i fabbisogni 
formativi espressi dal mondo del lavoro poiché essi mancano di una chiara formalizzazione. Inoltre, il CdS dovrebbe 
muoversi verso una più chiara definizione delle figure professionali di riferimento. 

 

 

 
REQUISITO PER LA QUALITÁ A3 - Sbocchi per i quali preparare i laureati 
Gli sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati devono 
essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal 
mondo del lavoro. 
Documentazione 
 
Sbocchi professionali e occupazionali 
Il corso magistrale in SE si propone di creare professionalità per l'impiego nei settori economici pubblici e privati, con 
funzioni di alta responsabilità, in uffici studi presso organismi territoriali, enti di ricerca nazionali e internazionali, 
pubbliche amministrazioni, imprese e organismi sindacali e professionali e come liberi professionisti nell'area economica. 
Gli sbocchi occupazionali sono: 

1. Impiego nella P.A. centrale e periferica come figura di supporto alla direzione 
2. Funzionario nella carriera direttiva della P.A. 
3. Impiego come programmatore negli uffici studi e nei centri di programmazione dello Stato e degli altri Enti 

territoriali 
4. Esperto dell'ambiente e della programmazione ambientale 
5. Economista specializzato in mercati finanziari 
6. Funzionario direttivo di banca e di imprese di assicurazione 
7. Economista di borsa 
8. Analista e consulente finanziario 
9. Analista finanziario dell'Ufficio Studi di Banca d'Italia e della BCE 
10. Ricercatore presso enti di ricerca economica nazionali ed internazionali 
11. Funzionario della carriera direttiva dei ministeri finanziari: economia, tesoro, finanze, bilancio, commercio con 

l'estero 
12. Il corso prepara inoltre alla professione di: 
13. Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e bancarie - (2.5.1) 
14. Specialisti in scienze sociali - (2.5.3) 

 
Valutazione 
Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi formativi 
specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 
 

Punti di forza 
- Il CdS in Scienze Economiche ha il merito di aver progettato un corso di studi che risponde a forti esigenze 
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provenienti non solo dal contesto socio-economico in cui lo stesso CdS opera, ma anche dall’esterno 
- Gli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati appaiono coerenti con gli obiettivi formativi 

specifici del CdS. 
Aree da Migliorare 
- Il CdS, non ha di fatto definito gli sbocchi professionali partendo da una chiara e formale individuazione degli 

sbocchi professionali e occupazionali espressi dalle rappresentanze del mondo del lavoro, avendole consultate a 
offerta formativa già costruita. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito A3 risulta soddisfatto, con buoni margini di miglioramento. Il CdS in Scienze Economiche, infatti, ha il 
merito di aver progettato un corso di studi che risponde a forti esigenze provenienti non solo dal contesto socio-
economico in cui lo stesso CdS opera, ma anche dall’esterno. Ha inoltre il merito di aver definito in maniera chiara gli 
sbocchi professionali e occupazionali, in coerenza con gli obiettivi formativi del CdS. Tuttavia manca ancora una chiara 
e formale individuazione delle esigenze del mondo del lavoro in termini di sbocchi professionali e occupazionali e 
collegati fabbisogni formativi. 

 

 

 
REQUISITO PER LA QUALITÁ A4 - Risultati di apprendimento attesi 
I risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e comportamenti attesi negli studenti alla fine del processo 
formativo, devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i quali preparare i 
laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i risultati di apprendimento di altri CdS 
della stessa tipologia.  
Documentazione 
 
Risultati di apprendimento attesi  
Il CdS in SE ha specificato i risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 
16/03/2007, art. 3, comma 7) nel RAD_2011 (vedi requisito di qualità B2). Tali risultati sono precisati in termini di 
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding); Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
(applying knowledge and understanding); Autonomia di giudizio (making judgements); Abilità comunicative 
(communication skills); Capacità di apprendimento (learning skills). 
 
Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 
La natura stessa del processo in esame (Definizione dei risultati di apprendimento attesi) implica un confronto con i 
risultati di apprendimento di altri CdS, anche tenuto conto del fatto che i risultati di apprendimento attesi sono espressi da 
tutti i CdS mediante i descrittori europei del titolo di studio. Tuttavia, il CdS e la struttura di appartenenza non hanno 
formalizzato in un documento gli esiti di tale confronto. 
Valutazione 
 
Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i 
quali preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro espressi dal mondo del lavoro e 
con i risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 

Punti di forza 
- Anche se non definiti secondo il tipo di progettazione richiesto dal Modello CRUI (dalle esigenze espresse dal mondo 
del lavoro agli obiettivi formativi specifici e dagli obiettivi formativi specifici a quelli di apprendimento), i risultati di 
apprendimento del CdS appaiono coerenti con gli obiettivi formativi specifici così come definiti dal CdS e con gli 
sbocchi per i quali preparare i laureati. 

- Il CdS ha provveduto, a definire i risultati di apprendimento utilizzando i Descrittori europei del titolo di studio. 
Aree da Migliorare 
- La definizione dei risultati di apprendimento, così come gli obiettivi formativi specifici, non proviene da una stabile e 
periodica consultazione delle rappresentanze del mondo del lavoro. 

- Manca la formalizzazione dei risultati del confronto con gli obiettivi di apprendimento di altri CdS della stessa classe. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito per la qualità A4 risulta soddisfatto con un margine di miglioramento. La definizione dei risultati di 
apprendimento è, infatti, coerente con la definizione degli sbocchi professionali e degli obiettivi formativi. Tuttavia, 
essa non proviene da una stabile e periodica consultazione delle rappresentanze del mondo del lavoro. 
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AREA B - PERCORSO FORMATIVO 
 

Il Corso di Studio deve assicurare agli studenti attività formative che conducano, tramite contenuti, metodi e tempi 
adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di apprendimento attesi e garantire, tramite appropriate modalità di 
verifica, un corretto accertamento dell’apprendimento. 
REQUISITO PER LA QUALITÀ B1 - Requisiti di ammissione 
I requisiti di ammissione al CdS devono essere adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle attività 
formative previste, in particolare nel primo anno di corso. 
Documentazione 
 
Requisiti curriculari e preparazione personale richiesti per l’ammissione 
 
Come evidenziato nel Manifesto Generale degli studi, per essere ammessi a un corso di Laurea Magistrale occorre essere 
in possesso della Laurea o del Diploma Universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo, nonché dei requisiti curriculari e di un’adeguata preparazione personale conformemente a 
quanto stabilito negli ordinamenti e nei regolamenti didattici dei singoli corsi di Laurea Magistrale. Tutti i requisiti 
necessari per l’iscrizione ai corsi di Laurea Magistrale devono essere acquisiti dallo studente prima dell’immatricolazione. 
Costituiscono requisiti curriculari il titolo di Laurea conseguito in determinate classi, le competenze e conoscenze che lo 
studente deve aver acquisito nel percorso formativo pregresso, espresse sotto forma di crediti, riferiti a specifici settori 
scientifico-disciplinari.  
Più in dettaglio come esplicitato nel RAD relativo al CdS di riferimento, sezione “conoscenze richieste per l’accesso” e più 
in dettaglio nel “Regolamento prove magistrali” rif. A.A. 2011/2012, gli studenti che intendono iscriversi al primo anno 
dei corsi di laurea magistrali in Scienze economiche della Facoltà di Economia, compresi gli studenti che si iscrivono sub 
condizione, devono essere in possesso dei requisiti curriculari e di un’adeguata preparazione personale. 
Per quanto attiene i requisiti curriculari si consente l'accesso dai corsi di studio L‐33 (ex classe 28); dai corsi di studio delle 
Facoltà Economiche classe L‐18 (ex classe 17) e dai vecchi Corsi di laurea quadriennali. In alternativa, è necessario aver 
acquisito almeno:  

- 18 crediti aziendali nei SSD SECS‐P/07, SECS‐P/08, SECS‐P/09, SECS‐P/10, SECS‐P/11;  
- 27 crediti economici acquisiti nell'ambito dei SSD indicati nella tabella ministeriale della Classe L‐33;  
- 18 crediti matematico‐statistici acquisiti nell'ambito dei SSD indicati nella tabella ministeriale della Classe L‐33;  
- 18 crediti giuridici acquisiti nell'ambito dei SSD indicati nella tabella ministeriale della Classe L‐33;  
- 9 crediti di lingua inglese (o certificazione livello B1). 

 
Il RAD è reperibile al seguente link: 
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1297951&anno=2011&ambiente=offf 
 
Il regolamento è reperibile al seguente link: 
http://www.econoca.it/public/uc/Regolamento%20prove%20MAGISTRALI_CdF%2011%20luglio%202011.pdf 
 
Manifesto Generale degli Studi AA 2011/2012 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/franlo/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf  
 
Modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 

Come previsto dal “Regolamento prove magistrali” rif. A.A. 2011/2012, la verifica della preparazione personale, 
obbligatoria in base al DM 270/04, avviene:  
1. in base a verifica documentale della carriera, in caso di voto di laurea triennale pari o superiore a 99/110 ovvero di 

media ponderata pari o superiore a 25/30;  

2. tramite prova scritta sui temi attinenti alla laurea triennale in caso di voto di laurea triennale inferiore a 99/110 ovvero 
di media ponderata inferiore a 25/30 su tutti gli esami sostenuti.  

 
Qualora lo studente, in passato, abbia già sostenuto e superato la prova di verifica della adeguatezza della preparazione 
personale nella Facoltà di Economia di Cagliari, verrà esonerato dal sostenimento della stessa (questo anche nel caso di 
passaggio da Economia Manageriale a Scienze Economiche e viceversa).  
A tal fine si ritiene necessario che lo studente comunichi al proprio Presidente del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale 
l’anno in cui ha sostenuto la prova, almeno una settimana prima del sostenimento della stessa, affinché sia possibile 
procedere con le opportune verifiche. 
 
Come indicato nel Manifesto generale degli studi l’iscrizione alla verifica della adeguatezza della preparazione e al 
controllo dei requisiti curriculari potrà essere effettuata solo mediante procedura on-line di iscrizione al concorso nei tempi 
e con le modalità previsti dall’articolo 6 del presente manifesto generale degli studi e negli avvisi pubblicati dalle singole 
Facoltà per i corsi ad accesso libero e per i corsi ad accesso programmato dai singoli bandi di concorso. Nel lasso di tempo 
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tra l’iscrizione e la data delle prove sarà accertata la sussistenza dei requisiti curriculari da parte dei competenti Consigli di 
Corso/Classe che riceveranno dalla Segreteria studenti la documentazione relativa alla carriera dei candidati. Coloro che 
provengono da altre Università dovranno produrre alla Segreteria la documentazione necessaria entro la data di scadenza 
per l’iscrizione alle prove. Il giorno delle prove o in altra data, contenuta negli avvisi o bandi, sarà comunicato l’esito della 
verifica del possesso dei requisiti curriculari. Per iscrizioni sub-condizione si rimanda agli art.4 e 5 del Manifesto generale 
degli studi. Per le modalità per l’iscrizione alla prova verifica della preparazione iniziale o alla adeguatezza della 
preparazione personale si rimanda all’art.6 del Manifesto generale degli studi. Infine per il supporto per la prova di verifica 
della preparazione iniziale si rimanda all’art.7 del Manifesto generale degli studi. 
 
Il Regolamento è reperibile al seguente link: 
http://www.econoca.it/public/uc/Regolamento%20prove%20MAGISTRALI_CdF%2011%20luglio%202011.pdf 
 
Il Manifesto Generale degli Studi AA 2011/2012 è reperibile al seguente link: 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/franlo/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf 
 
Criteri di ammissione ai CLM a numero programmato 
 
Tutti i CLM della Facoltà di Economia sono ad accesso libero. Tale informazione si può evincere dalla Off.F. pubblica 
consultabile al link http://offf.miur.it/pubblico.php/ricerca/ricerca/p/miur e come si può desumere inoltre dal Manifesto 
Generale degli Studi AA 2011/2012 disponibile al seguente link 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/franlo/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf  
 
Valutazione 
 
Adeguatezza: 
- dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, ai fini di una proficua 

partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso; 
- delle modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale; 

 
Punti di forza 
La bontà del processo di verifica dell’adeguatezza dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per 
l’ammissione, che interviene in due modalità (analisi documentale o test) a seconda della carriera pregressa è 
confermato dall’alta percentuale di esami superati nel primo anno di corso. Si aggiunga a questo che dal questionario di 
valutazione della didattica somministrato dal nucleo di valutazione dell’ateneo risulta per quasi l’80% degli intervistati 
una percezione di adeguatezza circa le conoscenze preliminari possedute a conferma della correttezza delle valutazioni 
effettuate. 
Aree da Migliorare 
I criteri di ammissione e le modalità di verifica non presentano aspetti critici. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito per la qualità B1 risulta soddisfatto, sia con riferimento alle procedure messe in atto, sia con riferimento alla 
percezione degli studenti. Il processo appare quindi nel complesso soddisfacente al fine di selezionare gli allievi dotati 
delle conoscenze necessarie per affrontare il corso di studio. 
 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÀ B2 - Progettazione del percorso formativo 
Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative devono essere coerenti con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza eventualmente stabiliti in proposito e adeguati ai fini del 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica dell’apprendimento devono garantire un 
corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti. 
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Documentazione 
 
Comportamenti 
Dall’A:A. 2006-07, con la costituzione del CCdS (Statuto di Ateneo, Regolamento didattico di Ateneo, Verbale CCdS del 
6-03-2006; e Verbale CdF del 30-05-2006) la gestione del processo di pianificazione prevede un momento di 
consultazione formale, da reiterarsi annualmente, che coinvolge i docenti delle diverse aree scientifiche di appartenenza. 
Vengono prodotti una serie di documenti, corredati di proposte e valutazioni (programmi commentati), raccolti dal 
Presidente del CdS e successivamente sottoposti all’esame istruttorio della Giunta di corso e a quello deliberativo del 
CCdS (Verbale del 22-05-2006). 
Il CdS, nelle riunioni del CCdS, discute quindi eventuali modifiche da apportare al piano di studi in base ai programmi 
proposti dai docenti dei singoli insegnamenti e alle esigenze manifestate dalle parti interessate. Inoltre, all’inizio di ogni 
anno, si tengono incontri di coordinamento didattico tra i docenti di discipline affini aventi lo scopo di armonizzare i 
programmi, evitando inutili ripetizioni e colmando eventuali lacune. Tali attività sono, ad ora, lasciate alla spontanea 
iniziativa dei docenti del corso. 
Ogni anno, quindi, la gestione del processo di pianificazione avviene per tappe: l’offerta formativa del CdS viene, qualora 
necessario, istruita dalla Giunta del CdS, discussa con i singoli docenti, approvata dal CCdS e successivamente dal CdF di 
Economia. 
Attraverso questa fase di pianificazione si arriva alla definizione del piano di studio e dei contenuti delle diverse attività 
didattiche. I contenuti vengono definiti in linea con gli obiettivi formativi che il corso si prefigge di perseguire e nel 
rispetto dei requisiti stabiliti nella tabella ministeriale per la Classe di Laurea LM 56. 
Contestualmente alla definizione dei contenuti del piano di studi, il Presidente del CdS si attiva per ottenere la disponibilità 
dei docenti alla copertura degli insegnamenti previsti dal piano didattico (si può trattare anche di semplice conferma). 
Successivamente, le proposte di copertura vengono portate all’approvazione del CCdS. A questo punto, l’iter prosegue con 
la trasmissione degli atti al Preside di Economia, il quale li porta al CdF per l’approvazione finale. 
Nel rispetto della legislazione universitaria vigente, il CCdS attribuisce gli incarichi didattici a personale docente delle 
Facoltà di Economia e Scienze Politiche, in base ai settori scientifico disciplinari (SSD) cui afferiscono gli insegnamenti, o 
a professori a contratto, nel caso siano richieste specifiche competenze settoriali o siano carenti le risorse umane nei SSD 
di riferimento. 
La predisposizione e diffusione del calendario delle lezioni, degli esami di profitto (numero delle sessioni e degli appelli 
per ciascuna sessione), della prova finale è gestita dalla segreteria della Facoltà di Economia. 
Nel mese di giugno, sulla base del calendario accademico, e della programmazione didattica per il successivo anno 
accademico, la Segreteria Didattica della Facoltà di Economia predispone il calendario delle sessioni di laurea, questo 
viene approvato dal CdF di Economia. All’interno di ogni sessione vengono attribuite le giornate ai vari CdS della Facoltà. 
Per ogni sessione di laurea la Segreteria didattica, in collaborazione con il Preside, si occupa di formare le Commissioni e 
distribuire gli studenti all’interno della sessione. 
 
Descrizione del percorso formativo 
Il progetto didattico del corso di laurea magistrale in Scienze Economiche prevede il conseguimento di un titolo di Laurea 
Magistrale dopo due anni con la possibilità di accedere al Dottorato di ricerca. 
Nel percorso è prevista una differenziazione tra due indirizzi. Uno denominato “Pubblica Amministrazione, Ambiente e 
Territorio” e l’altro “Mercati monetari e finanziari”. 
Nel primo indirizzo l’obiettivo è quello di creare una figura professionale in grado di valutare l'impatto economico delle 
politiche pubbliche dello stato e degli enti territoriali, esperta di programmazione del territorio e dell'ambiente e che infine 
costituisca un valido supporto al decisore politico nella preparazione della normativa riguardante i provvedimenti di 
politica economica e sociale. 
Nel secondo indirizzo l’obiettivo è quello di creare una figura professionale che possieda un'approfondita competenza dei 
meccanismi di gestione della politica monetaria da parte delle banche centrali e di trasmissione dei suoi effetti al sistema 
economico, nonché della loro influenza sui tassi d'interesse e che sia inoltre esperta del funzionamento dei mercati 
borsistici e dei prodotti finanziari (azioni, obbligazioni, cambi, valute, derivati, options, indici di borsa). 
 
Piano di studio 
con la sequenza delle attività formative e le eventuali propedeuticità, le caratteristiche degli insegnamenti e delle 
altre attività formative. 
 
Il Piano di Studio per l’AA 2011/2012, suddiviso nei suoi due percorsi formativi (Allegato 1) è scaricabile al link 
http://www.econoca.it/did_cdls.asp?content=8.  
Per quanto riguarda le propedeuticità alcune indicazioni di carattere generale sono presenti sul nostro sito al link 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=34 e nei programmi degli insegnamenti (laddove le propedeuticità sono state 
indicate dal docente della materia come “prerequisiti”). Il link ai programmi degli insegnamenti è in questo caso 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=16 
Le caratteristiche delle altre attività formative (seminari e corsi accreditati), per l’A.A. 2011/2012 sono pubblicate sul sito 
al link  http://www.econoca.it/did_seminari.asp 
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In particolare per il CLM in Scienze Economiche, dal 2007, è da considerare tra i seminari accreditati anche il 
“Laboratorio di analisi territoriale e econometria spaziale” promosso dal Prof. Paci e approvato dalla Giunta del Corso di 
Laurea Specialistica in Scienze Economiche del 26 aprile 2007 (il Verbale è disponibile presso l’ufficio del Coordinatore 
Didattico).  
Inoltre, sono da considerare anche i seminari promossi dal dipartimento di Economia (rif. Prof. Moro). Anche in questo 
caso il Verbale è disponibile presso l’ufficio del Coordinatore Didattico. 
 
Le caratteristiche degli insegnamenti per l’AA 2011/2012 sono disponibili al link seguente 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=16  
 
Il C.V. dei docenti è disponibile al seguente link http://www.econoca.it/did_docenti.asp 
 
Gli orari di ricevimento dei docenti sono disponibili al seguente link http://www.econoca.it/did_docenti_ricevimento.asp 
 

Tipologia di attività didattica 
N. complessivo 

di CFU 
Lezioni 147 
Esercitazioni  
Attività di laboratorio  
Progetti  
Attività pratiche sul campo  
… … 

 
Caratteristiche della prova finale 
Come indicato nel RAD (scaricabile al link 
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1297951&anno=2011&ambiente=offf) la prova finale 
consiste nella stesura, in lingua italiana o inglese, e nella discussione di un elaborato caratterizzato da elementi di 
originalità di carattere teorico e/o empirico avente per oggetto un argomento, riconducibile, almeno in modo prevalente, 
alle discipline aziendali. La metodologia di analisi adottata deve essere adeguata agli standard accettati nelle discipline di 
riferimento del corso di laurea magistrale. Metodologie proprie di diversi ambiti disciplinari possono essere utilizzate in 
modo strumentale rispetto al tema comunque aziendale della tesi. 
L'elaborato dovrà inoltre contenere una bibliografia completa e, dove appropriato, una descrizione dei metodi e delle 
tecniche usate nella ricerca. Lo studente inoltre deve dimostrare una conoscenza soddisfacente della letteratura di 
riferimento. 
I criteri di attribuzione del voto finale hanno come primo riferimento la carriera dello studente (media ponderata di base) a 
cui si aggiunge un punteggio massimo attribuibile a seguito della dissertazione che tende a premiare gli studenti che si 
siano dimostrati più capaci nel corso della loro carriera accademica. Tale punteggio viene infatti determinato in base 
all’influenza di alcuni parametri: 
- regolarità temporale del percorso formativo; 
- valore della media di base ponderata; 
- periodi di soggiorno per studio all’estero (erasmus). 

 
Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 
 

Risultati di apprendimento attesi 
Attività formative che  

contribuiscono al raggiungimento  
del risultato in considerazione 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge 
and understanding) 
Il laureato magistrale in Scienze Economiche possiede una 
conoscenza e una capacità di comprensione dei problemi 
economici di livello avanzato. Sa isolare il problema 
economico rispetto a profili di altra natura (politica, 
morale, etica) e lo sa risolvere applicando la metodologia 
di studio acquisita nel corso, solitamente riconducibile a 
problemi di ottimizzazione statica e/o dinamica.  
Perciò, il laureato magistrale in SE:  
- conosce e sa utilizzare i concetti avanzati del 
linguaggio scientifico proprio delle discipline economiche;  
- possiede le tecniche matematiche, statistiche ed 

Le attività formative che contribuiscono a soddisfare 
quanto richiesto da questo descrittore sono costituite 
dall'apprendimento delle nozioni impartite nei:  
- corsi avanzati di matematica per economisti, di 
statistica e di econometria, che consentono al laureato 
magistrale di risolvere i problemi di ottimizzazione statica 
e dinamica, di saper raccogliere e organizzare i dati 
statistici di natura economica e di saperli utilizzare in 
modelli econometrici di regressione e previsione;  
- corsi avanzati di microeconomia e di 
macroeconomia, che consentono al laureato magistrale di 
applicare ai problemi economici le tecniche di 
ottimizzazione e l'analisi dei dati di cui al punto 
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econometriche che gli consentono di impostare e risolvere 
con elevata professionalità qualsiasi problema economico, 
sia di natura microeconomica, applicata all'impresa e/o al 
consumo delle famiglie, sia di natura macroeconomica 
applicata a livello dell'intero sistema (economia nazionale, 
internazionale, regionale e territoriale);  
- costruisce modelli che combinano insieme le 
conoscenze delle discipline di base per fornire la 
spiegazione corretta del fenomeno economico oggetto di 
analisi. 

precedente;  
- corsi specialistici, che vanno dalla pianificazione 
territoriale, all'economia pubblica e all'economia 
dell'ambiente e del territorio, all'economia delle decisioni, 
del lavoro, monetaria, internazionale, ai modelli di 
crescita economica e di teoria dell'equilibrio economico 
generale, all'economia dei mercati finanziari, ai modelli 
finanziari, all'economia bancaria, dei mercati azionari, 
obbligazionari e derivati nell'indirizzo, all'economia 
applicata e ai modelli d'integrazione economica. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
(applying knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in SE è una figura che sa leggere e 
interpretare la realtà economica concreta.  
A livello microeconomico, egli sa leggere e interpretare i 
dati di bilancio della singola impresa e ne sa dare 
un'interpretazione non puramente contabile, bensì nella 
prospettiva della sua redditività attesa e della convenienza 
di effettuare nuovi investimenti, in relazione alla 
situazione di mercato in cui la stessa impresa si trova ad 
operare.  
A livello macroeconomico, egli sa leggere e interpretare il 
sistema produttivo ai vari livelli territoriali (nazionale, 
internazionale, regionale e locale). Al riguardo egli è in 
grado di elaborare proposte di politica economica da 
suggerire al decisore politico ai vari livelli territoriali, 
essendo in grado di calcolare gli effetti economici, anche 
sotto gli aspetti redistributivi, dei provvedimenti di natura 
fiscale e monetaria, nonché di provvedimenti 
amministrativi che autorizzino o vietino singole attività 
economiche.  
Infine, egli è in grado di interpretare correttamente le 
previsioni economiche dei principali organismi nazionali 
(governo, banca centrale, sindacati, associazioni 
imprenditoriali, centri di ricerca pubblici e privati) e 
internazionali (Fmi, Ocse, Bce, altri organismi 
internazionali). 

Le attività formative che contribuiscono a soddisfare 
quanto richiesto da questo descrittore sono le esercitazioni 
pratiche, i tirocini e i seminari di lavoro di gruppo, fatti 
anche con esperti esterni del mondo accademico e del 
mondo economico-produttivo, dove vengono analizzati 
case-studies, ipotesi d'investimento concreti, effetti di 
politiche economiche nazionali e regionali 

Autonomia di giudizio (making judgements) 
Il laureato magistrale in SE deve possedere un'autonomia 
di giudizio che sia sganciata da pregiudizi ideologici e da 
considerazioni di appartenenza politica. Egli deve 
riconoscere come unico vincolo professionale il codice 
etico e della morale corrente, sapendo distinguere tra le 
soluzioni dei problemi economici di parte, che 
avvantaggiano alcuni soggetti a danno di altri, dalle 
soluzioni degli stessi problemi d'interesse generale, 
riferibile cioè all'intera collettività.  
Perciò egli è in grado di assumere autonomamente o in 
gruppo decisioni riguardanti la convenienza degli 
investimenti, la pianificazione territoriale, la gestione della 
politica fiscale e della politica monetaria, la convenienza 
degli investimenti di borsa, azionari e/o obbligazionari e 
derivati.  

Le attività formative che contribuiscono a soddisfare 
quanto richiesto da questo descrittore sono costituite dal 
dibattito e dalla discussione in classe degli eventi 
economici riportati quotidianamente dalla stampa e dagli 
altri media. 

Abilità comunicative (communication skills) 
Il laureato magistrale in SE deve possedere abilità 
comunicative nel trasmettere ad altri, in privato ma anche 
in pubblico, le proprie convinzioni e nel dare le 
spiegazioni dei fenomeni economici. Egli sa relazionare su 
singoli temi economici in italiano e/o in inglese. 

Tali abilità, oltre che ovviamente durante gli esami orali, 
sono acquisite durante il corso anche con la 
partecipazione a seminari e dibattiti in cui si apprendono 
le tecniche espositive che abbiano contenuti di chiarezza e 
di sintesi.  

Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato magistrale in SE è in grado di apprendere con 

Tali capacità sono acquisite durante il corso grazie alle 
indicazioni di metodo che vengono fornite dai docenti in 
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facilità nuove teorie economiche e nuove metodologie di 
analisi e di ricerca scientifica. Sa curare, con facilità ed 
immediatezza, la propria formazione permanente, i 
rapporti interpersonali, ed è in grado di aggiornarsi in 
continuazione sulle pubblicazioni economiche 
specialistiche e di frontiera. 

aula circa le fonti e le modalità di accesso a queste. 

 

Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a:  
- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza 

eventualmente stabiliti in proposito;  
- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli docenti del CdS; 
- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un organo del 

CdS o della struttura di appartenenza; 
- presenza di formali modalità di coordinamento didattico. 

 
Punti di forza 
- Il piano di studio risulta coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della classe di appartenenza;  
- L’elaborazione del piano di studi è un processo che richiede diversi passaggi formali atti ad assicurare, tramite un 

ripetuto controllo, la sua coerenza con gli obiettivi formativi stabiliti. In particolare il processo di 
pianificazione/approvazione avviene per tappe: l’offerta formativa del CdS viene, qualora necessario, istruita dalla 
Giunta del CdS, discussa con i singoli docenti, approvata dal CCdS e successivamente dal CdF di Economia. 

Aree da Migliorare 
- Per quanto all’inizio di ogni anno si tengano incontri di coordinamento didattico tra i docenti di discipline affini 

aventi lo scopo di armonizzare i programmi, tali attività sono, ad ora, lasciate alla spontanea iniziativa dei docenti del 
corso. È auspicabile che tali attività vengano formalizzate e calendarizzate regolarmente. 

- La definizione del piano di studio dovrebbe tenere in maggiore considerazione le risultanze degli incontri con le parti 
sociali, tramite un processo formalizzato di verifica della coerenza dei contenuti che ad oggi risulta lasciato alla 
libera iniziativa dei docenti. 

 
Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative ai fini del 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Punti di forza 
Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti evidenziano in generale una buona adeguatezza rispetto ai 
risultati di apprendimento attesi. 
Come evidenziato dal questionario sottoposto dal nucleo di valutazione, negli insegnamenti del primo semestre: 
- il carico di studio richiesto dagli insegnamenti è proporzionato ai crediti assegnati per la quasi totalità degli 

intervistati; 
- il materiale didattico (indicato o fornito) è adeguato per lo studio della materia per la quasi totalità degli 

intervistati. 
Le attività didattiche integrative sono ritenuti utili dalla quasi totalità degli intervistati (90% circa nel primo semestre e 
80% nel secondo). 
Secondo il questionario Alma Laurea il carico di studio è percepito come sostenibile da circa l’80% degli intervistati. 

Aree da Migliorare 
- Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti, come evidenziato dal questionario Alma Laurea 

presentano dei margini di miglioramento con riferimento alle competenze acquisite che risultano utilizzate in 
misura elevata per il solo 40% degli intervistati e utilizzate in misura ridotta per il 46,7%. 

- Nelle lezioni erogate nel secondo semestre, come evidenziato dal questionario sottoposto dal nucleo di 
valutazione, si rileva una flessione dell’adeguatezza percepita per quanto riguarda: 

- il carico di studio richiesto dagli insegnamenti rispetto ai crediti assegnati per circa il 35% degli intervistati; 
- il materiale didattico (indicato o fornito) per lo studio della materia non è ritenuto adeguato per circa il 43% 

degli intervistati. 
- Per quanto attiene le attività formative integrative (in particolare le esercitazioni), pur essendo svolte in diversi 

insegnamenti, queste non vengono previste nella fase di programmazione e quindi non compaiono ufficialmente 
nell’OFF. F.. Si auspica quindi una maggiore attenzione da parte dei docenti nel prevederle e quindi formalizzarne 
l’erogazione. 

- Per quanto attiene la prova finale si rileva la mancanza di una banca dati consultabile (sia agli interni che 
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all’esterno) delle tesi assegnate e discusse. Tale mancanza genera talvolta la ripetizione degli stessi argomenti 
durante le dissertazioni e un lento progredire della conoscenza nonché una scarsa visibilità dei lavori più 
meritevoli.  

 
Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto accertamento del livello 
del loro apprendimento. 
 

Punti di forza 
- Le differenti modalità con le quali i diversi insegnamenti effettuano la verifica dell’apprendimento permettono di 

testare il livello di abilità e conoscenza conseguita dagli allievi in relazione a tutti i descrittori del titolo di studio. 
- Le modalità d’esame sono sempre esplicitate nel programma d’insegnamento. 
- Diversi corsi prevedono delle prove intermedie atte a stimolare gli studenti a frequentare e studiare con regolarità. 

Aree da Migliorare 
- La chiarezza con cui vengono esplicitate le modalità di verifica, come evidenziato dal questionario di valutazione 

sulla didattica, pur presentando nel primo semestre un valore soddisfacente (circa il 90%), mostra nel secondo 
semestre un deciso calo (circa il 48%) evidenziando la necessità di una maggiore attenzione su questo aspetto. 

- Dovrebbe essere implementata un’attività di monitoraggio e coordinamento delle modalità di verifica tra i diversi 
insegnamenti almeno dello stesso anno di corso (istituendo anche una commissione ad hoc) al fine di evitare 
inutili e dannose ripetizioni e creare una maggiore complementarietà. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito di qualità B2 risulta moderatamente soddisfatto evidenziando da una parte una buona corrispondenza 
rispetto ai risultati di apprendimento attesi, ma mostrando nel contempo dei margini di miglioramento con riferimento 
sia al coordinamento tra i contenuti delle varie materie sia alla chiarezza con cui vengono esplicitate le modalità di 
verifica dell’apprendimento, elementi che si riflettono su una non completa adeguatezza percepita con particolare 
riferimento nelle materie del secondo semestre. Si rileva anche un certo margine di miglioramento per quanto attiene 
una maggiore attenzione attribuibile agli aspetti più pratici e di connessione con il mondo del lavoro. 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÀ B3 - Pianificazione e controllo dello svolgimento del percorso formativo 
Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e coordinate. 
Inoltre il CdS deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini della verifica della corrispondenza 
con quanto progettato e pianificato. 
Documentazione  
 
Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 
A livello di Facoltà tramite la segreteria didattica avviene una sistematica attività di calendarizzazione annuale delle 
lezioni, delle prove di verifica dell’apprendimento e delle prove finali 
Di tutti i calendari (lezioni, esami e lauree) si dà informazione nelle bacheche e sul sito internet della Facoltà di Economia. 
Nel sito della Facoltà, alla pagina http://www.econoca.it/public/uc/Calendario_201112.pdf, è presente per l’A.A. 
2011/2012 il Calendario Accademico dove è possibile prendere visione dei giorni di chiusura delle strutture per le festività 
nazionali e locali.  
Il Calendario dell’Attività didattica per il 2011/2012 è presente nel sito all’indirizzo 
http://www.econoca.it/public/content/calattdid/CALENDARIO_ATTIVITA_2011-12.pdf, dove sono indicate le settimane 
dedicate alle lezioni, alle interruzioni per il sostenimento delle prove intermedie e degli esami e i riferimenti alle sessioni 
di laurea. 
Il calendario delle lezioni, riferito al semestre in corso, è scaricabile dal seguente link 
http://www.econoca.it/serv_orarilezioni.asp 
Il calendario delle prove di verifica dell’apprendimento e composizione delle commissioni per la verifica 
dell’apprendimento è disponibile al seguente link 
http://www.econoca.it/public/calesami/APPELLI_MAGISTRALE_SCIENZE_ECONOMICHE_LM-56-11-12.pdf 
 
Norme relative alla carriera degli studenti  
 
Il Regolamento carriere studenti e Regolamento didattico di Ateneo (con successive integrazioni) sono scaricabili dal link 
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37 alla voce “In materia didattica” 
 
Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e pianificato 
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Il controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e pianificato”, viene 
effettuato dalla Segreteria Didattica attraverso il controllo del Registro delle lezioni.  
 

Valutazione 
 
Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi previsti. 

 
Punti di forza 
- Le norme che regolano la carriera degli studenti sono raccolte in diverse guide disponibili on line; 
- Gli orari di lezione viene organizzato in modo da evitare sovrapposizioni tra le lezioni e ridurre al minimo la 

presenza di ore buche per gli insegnamenti dello stesso anno di corso. Tali disagi si possono verificare sia per gli 
studenti impegnati a seguire nel medesimo semestre lezioni collocate in anni differenti, sia a causa delle diverse 
variazioni subite dall’offerta formativa che ha complicato il quadro da gestire in particolare per gli studenti fuori 
corso. 

- L’articolazione del piano di studi appare corretta vista l’adeguatezza percepita degli allievi con riferimento alle 
conoscenze preliminari, pur evidenziando un calo nel secondo semestre 

Aree da Migliorare 
- Il questionario somministrato dal Nucleo di valutazione rivela una situazione di non completa soddisfazione con 

riferimento all’organizzazione complessiva (orari, esami intermedi e finali) degli insegnamenti ufficialmente 
previsti nel periodo di riferimento, con un peggioramento di tale percezione nel secondo semestre (circa il 48% 
degli intervistati). 

 
Coerenza tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo. 

 

Punti di forza 
La coerenza percepita tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo, con riferimento al 
rispetto dell’orario previsto per l’attività didattica, denota un giudizio assolutamente positivo da parte degli allievi. 
Aree da Migliorare 
La coerenza percepita tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo si sostanzia nel solo 
controllo da parte della Segreteria Didattica attraverso il controllo del Registro delle lezioni, redatto dai diversi docenti. 
Questo potrebbe essere incrociato con i questionari di valutazione somministrati agli allievi al fine di una valutazione 
più oggettiva. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito di qualità B3 risulta soddisfatto con un margine di miglioramento relativo all’implementazione di un 
sistema di monitoraggio che incroci quanto affermato nei registri delle lezioni e quanto percepito dagli allievi. 
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AREA C - RISORSE 
 

Il Corso di Studio deve disporre di personale docente, infrastrutture (aule per lo svolgimento delle lezioni, spazi studio, 
laboratori e aule informatiche, biblioteche), servizi di contesto (di orientamento, assistenza e supporto nei confronti degli 
studenti) e accordi di collaborazione adeguati al raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi e in grado di facilitare 
la progressione nella carriera degli studenti. 
REQUISITO PER LA QUALITÁ C1 - Personale docente e di supporto alla didattica 
Il personale docente e di supporto alla didattica deve essere adeguato, in quantità e qualificazione, a favorire il 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
Documentazione 
 
Comportamenti 
Per quanto riguarda le opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento offerte ai docenti, attualmente il CdS 
in Scienze Economiche non pone in essere iniziative direttamente volte a questa azione. A livello di ateneo è altresì da 
segnalare il corso di autovalutatori erogato dal Centro d’Ateneo per la Qualità nell’ambito del Laboratorio Didattico 
Calaritano. 
 
Personale docente  
A norma di Regolamento, l’attività didattica istituzionale del singolo docente a tempo pieno prevede fino a 120 ore di 
lezione frontale (Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. 720 del 08.05.2008). Nel rispetto del disposto 
suddetto, e tenuto conto del vincolo rappresentato dalla disponibilità di risorse interne, i criteri che guidano la 
determinazione delle esigenze didattiche e le modalità di messa a disposizione di personale docente per il CdS, sono 
rappresentati dai fabbisogni che emergono in sede di programmazione didattica e strettamente dipendenti dalla varietà 
dell’offerta formativa. Sulla base di tali criteri, in una prima fase del processo di messa a disposizione delle risorse, il 
Presidente del CdS si attiva per ottenere la disponibilità dei docenti alla copertura degli insegnamenti previsti dal piano 
didattico (si può trattare anche di semplice conferma). Successivamente, le proposte di copertura vengono deliberate dal 
CCdS. A questo punto, l’iter prosegue con la trasmissione degli atti al Preside di Economia, che comunque è 
costantemente tenuto informato delle operazioni in corso, il quale li porta al CdF per l’approvazione finale.  
 
Nel rispetto della legislazione universitaria vigente, il CdS attribuisce gli incarichi didattici a personale docente delle 
Facoltà di Economia e Scienze Politiche, in base ai settori scientifico disciplinari (SSD) cui afferiscono gli insegnamenti o 
a professori a contratto, nel caso siano richieste specifiche competenze settoriali o siano carenti le risorse umane nei SSD 
di riferimento. I criteri di attribuzione degli incarichi (interni ed esterni) tengono conto dell’esperienza didattica e 
dell’attività di ricerca svolta dai singoli docenti incaricati nel SSD di afferenza degli insegnamenti o delle altre attività 
formative. Il SSD dell’insegnamento generalmente coincide con il SSD del docente. 
 
Per quanto riguarda il CdS in Scienze Economiche, nell’Anno Accademico 2011/2012 risulta il ricorso a unico docente 
esterno. Si tratta del prof. Cattedra, facente parte del Programma “Rientro dei Cervelli”. 
 
Le esigenze di nuovo personale docente vengono definite dal Consiglio di Facoltà di Economia, con il supporto dei 
Presidenti dei CdS attivati dalle Facoltà di Economia e Scienze politiche e dai Direttori dei rispettivi Dipartimenti. La 
richiesta e selezione di nuovo personale docente viene portata avanti tramite l'attivazione di un concorso nazionale come da 
procedura MIUR. 
 
Nell’Allegato 2 si riporta l’elenco dei docenti in ordine alfabetico e, per ogni docente, le seguenti informazioni: 
• elenco dei compiti didattici, compresi quelli svolti anche in altri CdS;  
• posizione accademica (settore scientifico-disciplinare di appartenenza, fascia di appartenenza, tempo pieno o tempo 

definito);  
• modalità di copertura (compito istituzionale, supplenza, affidamento, contratto, ecc.) per ognuno dei compiti didattici di 

cui è titolare; 
• carico didattico complessivo, con riferimento a tutti i compiti didattici svolti anche in altri CdS;  
• da quanti anni è in “carico nella fascia” (non è stato possibile risalire al dato specifico) 
 
L’informazione sui docenti garanti del CdS è riportata nella sottostante Tabella. 

Nominativo Docenti Garanti 
BANDIERA Franco Maurizio 
CINCOTTI Cristiano 
CONVERSANO Claudio 
ISONI ANDREA 
MARCETTI Carlo 
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MASSIDDA Carla  
MERELLA Vincenzo 
PELLIGRA Vittorio 
PINNA Anna Maria 

SERRA Milena 
 
CV e orario di ricevimento dei docenti 
Per quanto riguarda i CV dei diversi docenti i dati relativi sono disponibili nella sezione Didattica alla pagina Docenti 
http://www.econoca.it/did_docenti.asp e nell’Anagrafe della Ricerca http://anagrafericerca.unica.it/anagrafe/. 
I dati relativi all’orario di ricevimento dei docenti, invece, sono disponibili nella sezione Didattica alla pagina Ricevimento 
studenti  http://www.econoca.it/did_docenti_ricevimento.asp. 
 
Personale di supporto alla didattica 
Per quanto riguarda il CdS in Scienze Economiche, nell’Anno Accademico 2011/2012 non risulta il ricorso a personale di 
supporto alla didattica, mentre, come sopra specificato, il corso si avvale di un solo docente esterno nella persona del prof. 
Cattedra. 
 
 
Valutazione 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 
- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno. 

 
Punti di forza 
- Il personale docente esterno di cui si avvale il CdS appare altamente qualificato e testimonia l’esistenza di importanti 

relazioni tra il CdS e un importante Ateneo straniero. 
Aree da Migliorare 
- Mancano iniziative intraprese dal CdS e dalla sua struttura di riferimento direttamente volte al potenziamento delle 

capacità d’insegnamento dei suoi docenti. 
- Manca una chiara formalizzazione dei criteri di selezione del personale docente esterno. 
- Il CdS risulta carente riguardo l’utilizzo di personale esterno, specialmente di quello più legato alle professioni. 

 
Adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fini del 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
La disponibilità e la stabilità del personale docente, nonché la sua adeguatezza alle esigenze del CdS viene documentata 
nella scheda allegata (Allegato 2). Nell’Ufficio di Presidenza sono conservati gli atti amministrativi relativi ai carichi 
didattici.  
L’adeguatezza dei docenti del CdS si evince anche da un confronto tra obiettivi di apprendimento del CdS e competenza 
dei docenti, documentata – nella gran parte dei casi – dai siti web delle Facoltà di Economia e Scienze Politiche e dei 
Dipartimenti di afferenza dei docenti. Le informazioni disponibili riguardano, in particolare, i titoli scientifici e gli ambiti 
di ricerca, nonché  le esperienze professionali dei singoli docenti.  
Per quanto riguarda l’adeguatezza qualitativa percepita del personale docente, allo stato attuale non risulta alcuna iniziativa 
formalizzata da parte del CdS. Tuttavia può essere evinta dai dati relativi al questionario sulla valutazione della didattica 
esaminati dal Presidente del CdS che ne tiene conto in fase di copertura degli insegnamenti. 
 

Punti di forza 
- I criteri adottati per la determinazione delle esigenze di personale docente sono adeguati rispetto agli obiettivi di 

apprendimento del CdS.  
- Le risorse di personale docente messe a disposizione dal CdS e dalla sua struttura di riferimento rispondono 

pienamente alle esigenze del CdS in termini di risultati di apprendimento attesi. 
- Adeguata risulta essere l’informazione disponibile per valutare l’adeguatezza del personale docente e tecnico-

amministrativo.  
- Il personale docente risulta qualitativamente adeguato: è elevata la percentuale dei docenti del CdS in Scienze 

Economiche che esibisce una notevole produzione scientifica, documentata dal consistente numero di 
pubblicazioni su riviste di livello nazionale ed internazionale. 

- Garantita la continuità del percorso formativo grazie alla stabilità del personale docente. 
Aree da Migliorare 
- Scarso ricorso a personale qualificato esterno proveniente dal mondo del lavoro.  
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- I criteri per la determinazione delle esigenze di personale docente non risultato ben documentati. 
- La valutazione dell’adeguatezza del personale docente e tecnico-amministrativo non avviene sulla base di un 

processo organico che sistematizzi tutte le informazioni in possesso del CdS e, in particolare, che tenga conto dei 
giudizi espressi dagli studenti nelle schede di valutazione della didattica.  

- Non sono presenti iniziative volte alla formazione pedagogica e docimologia sul personale docente. 
 
Adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi. 
Non si possono individuare punti di forza e aree da migliorare relativi al criterio di valutazione in considerazione, poiché il 
CdS non fa ricorso a personale di supporto alla didattica. 
 
 Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il requisito per la qualità C1 appare soddisfatto. In particolare, la qualità e quantità del personale docente interno è 
altamente soddisfacente rispetto agli obiettivi formativi del CdS. Tuttavia, al fine di rendere maggiormente efficace 
l’intero processo formativo in termini di maggiori opportunità di lavoro per i laureati, si renderebbe opportuno un 
maggior ricorso a personale qualificato esterno proveniente dal mondo del lavoro e di personale di supporto alla 
didattica. 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÁ C2 - INFRASTRUTTURE 
Le infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, devono essere adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento delle attività formative previste e devono consentire di mettere in atto i metodi 
didattici stabiliti. 
Documentazione 
 
Aule 
La Facoltà determina per ciascun CdS le dotazioni di aule per lezioni ed esercitazioni, di laboratori e relative attrezzature, 
di aule informatiche e relative dotazioni sulla base delle esigenze espresse dal CdS con particolare riferimento alla 
numerosità degli studenti. In genere, nella programmazione della didattica si assume che tutti gli studenti iscritti 
frequentino i corsi obbligatori, mentre solo una parte di essi, stabilita sulla base dell’esperienza degli anni passati, frequenti 
i corsi di indirizzo. Tale informazione viene utilizzata in particolar modo per la messa a disposizione delle aule.  
La messa a disposizione di infrastrutture, ovvero la disponibilità di aule per lezioni ed esercitazioni e la loro adeguatezza 
alle esigenze del CdS sono documentate nella tabella di seguito riportata. Inoltre, per i corsi che hanno sede a Cagliari, sul 
sito è riportata la mappa delle aule al’indirizzo http://www.econoca.it/contents.asp?id=3 e la mappa dei laboratori 
all’indirizzo http://www.econoca.it/public/content/sedi/dove%20siamo.pdf. 
Si precisa che l'utilizzo delle aule e dei laboratori è promiscuo pertanto non è possibile definire a priori le percentuali  di 
utilizzo per i singoli corsi. Il dato è pertanto da considerarsi complessivo. 
 
 
Tabella. Aule 
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Anfiteatro EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 100 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

1 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 180 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
VC - A 

SI NO 66 100 

2 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

90 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 VP - A SI NO 66 100 
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3 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

72 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L SI NO 66 100 

4 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

152 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

SI NO 66 100 

5 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

81 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

L - VL - 
VP 

SI NO 66 100 

7 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

85 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

9 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

207 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

SI NO 66 100 

10 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 136 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

SI NO 66 100 

10-BIS EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

30 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 - SI NO 66 100 

12 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

70 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

13 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 35 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

15 EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

76 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

A EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

365 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

NO 
Sc. Politiche - 

Giurisprudenza 
66 36 

B EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

230 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

NO 
Sc. Politiche - 

Giurisprudenza 
66 36 

Legenda mezzi audiovisivi: L = lavagna luminosa; VP = video proiettore; VL = video lavagna; VC = video 
conferenza;  A = sistema audio diffusione 
 
Il personale ausiliario disponibile per le aule, relativamente alle attività di custodia aule (apertura / chiusura) e assistenza 
aule (accensione / spegnimento microfoni, luci, apparecchiature), sempre con riferimento ai corsi che si tengono a Cagliari, 
viene esposto nella sottostante tabella: 

Nome Qualifica 

Masili Franco B3 - ausiliario 

Sanna Isa B4 - ausiliario 

Manca Roberto  C4 - impiegato Cooperativa Europoll 

Meloni Patrizia C4 - impiegato Cooperativa Europoll 

Spanu Ernuccio C4 - impiegato Cooperativa Europoll 

Senis Giancarlo A1 - impiegato Cooperativa Europoll  

Mele Alessio  A1 - impiegato Cooperativa Europoll  
 
Spazi studio  
Per quanto riguarda gli spazi studio gli unici disponibili per la Facoltà di Economia (sede Cagliari) sono quelli presenti in 
biblioteca, documentati nella “Scheda Biblioteche_SSEEGG_dati_2010” allegata al presente documento (Allegato 8), e 
nella sala studio, ex laboratorio di Merceologia, in fase di allestimento. La suddetta aula, la cui superficie è di circa 85 mq., 
sarà dotata di banchi a seduta fissa per un totale di 60 posti a sedere, con la possibilità di connessione alla rete d’ateneo 
tramite il servizio HOT- SPOT Unicamente. 
 
 
Laboratori e aule informatiche 
Si precisa che l'utilizzo delle aule e dei laboratori è promiscuo pertanto non è possibile definire a priori le percentuali  di 
utilizzo per i singoli corsi. Il dato è pertanto da considerarsi complessivo. 
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EGA / EF / 
EM / SE 

Laboratorio 
Informatico 

Informatico 
V.le S. 
Ignazio 74 - 
09123 CA 

60 
12 (lun. - 
ven.) 6 
(sab.) 

6 60 SI NO 66 100 SI 

EGA / EF / 
EM / SE 

Centro 
Applicazioni 
Informatiche 

Informatico 
V.le S. 
Ignazio 74 - 
09123 CA 

15 
12 (lun. - 
ven.) 6 
(sab.) 

6 15 SI NO 66 100 SI 

EGA / EF / 
EM / SE 

Laboratorio 
Linguistico 

Linguistico 
V.le S. 
Ignazio 74 - 
09123 CA 

36 
12 (lun. - 
ven.) 6 
(sab.) 

6 36 SI NO 66 100 SI 

 
 
Con riferimento alla cartografia si riporta il seguente link http://www.econoca.it/contents.asp?id=3 
Con riferimento alla mappa delle aule e dei laboratori si riporta il seguente link 
http://www.econoca.it/public/content/sedi/dove%20siamo.pdf 
 
Il personale tecnico disponibile per i laboratori e le aule informatiche, relativamente alle attività di assistenza e controllo 
apparecchiature, viene esposto nella sottostante tabella: 

Nome Qualifica 

Vargiu Giulio C1 - Area Tecnica 
 
Biblioteche  
Le informazioni relative al servizio Biblioteche è contenuta nella Scheda Biblioteche_SSEEGG_dati_2010 (Allegato 8) e 
nella Scheda_ Personale_Distretto_SSEEGG_dati_2010 (Allegato 9) allegate al presente RAV. Si rimanda inoltre 
all’Allegato 10. 
 
Valutazione 
Adeguatezza delle infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, allo svolgimento delle attività formative 
previste con i metodi didattici stabiliti 
 

Punti di forza 

- Adeguata numerosità e dimensione delle aule per lezioni ed esercitazioni.  

- Biblioteche adeguatamente fornite a livello di materiale e di servizi offerti. 
Aree da Migliorare 

- Non esiste un documento in cui siano registrati i criteri per la determinazione delle esigenze di infrastrutture. 

- La valutazione dell’adeguatezza delle aule per lezioni ed esercitazioni, così come delle aule o sale studio, non avviene 
sulla base di un processo che tenga conto, in particolare, dei giudizi espressi dagli studenti nelle schede di valutazione 
della didattica.   

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito per la qualità C2 appare soddisfatto. Tuttavia, non risulta ancora formalizzato il processo di valutazione 
dell’adeguatezza percepita delle infrastrutture  

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÁ C3 - Servizi di contesto e Accordi di collaborazione 
I servizi di orientamento, assistenza e supporto devono essere tali da facilitare l’apprendimento e la progressione 
nella carriera degli studenti. In particolare, gli accordi con Enti pubblici e/o privati per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’esterno e con Atenei di altri Paesi per la mobilità internazionale degli studenti devono essere 
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adeguati, quantitativamente, al numero di studenti potenzialmente coinvolti o interessati, e qualitativamente, al 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
Documentazione 
 
Servizio di Segreteria Studenti 
Qui di seguito vengono indicate le informazioni disponibili in rete e l’indirizzo del sito nel quale sono riportate: 
- organizzazione del servizio; http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=311 e 

http://www.econoca.it/contents.asp?id=2 
- attività svolte; http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=311 e http://www.econoca.it/contents.asp?id=2 
- Per ciò che concerne i dati di risultato, si rimanda all’Allegato 11 che contiene i dati desunti dal questionario di 

valutazione del servizio di Segreteria studenti. 
 
Il personale della Segreteria Studenti collabora a vario titolo con strutture sia interne che esterne alla Facoltà in relazione 
allo svolgimento di alcune mansioni. 
Verso il Consiglio di Facoltà essa esprime parere consultivo in merito al riconoscimento degli esami delle carriere 
pregresse e successivamente applica il contenuto delle delibere per quanto concerne la carriera degli studenti. 
La Segreteria Studenti effettua inoltre elaborazioni statistiche su richiesta dei docenti e gestisce eventuali reclami e 
lamentele. 
 
Servizio Orientamento in Ingresso 
Il servizio di Orientamento mira da un lato ad aumentare l'efficacia del percorso formativo ottimizzando le scelte degli 
studenti, dall’altro a contribuire alla riduzione degli abbandoni e delle carriere universitarie di lunga durata. La Postazione 
di Orientamento della Facoltà di Economia si propone di offrire un sostegno ed un aiuto concreto agli studenti sia sulla 
logistica che sulla didattica, durante l’intero percorso universitario e nelle scelte sul futuro professionale. 
Dal punto di vista organizzativo il servizio viene erogato, in maniera non differenziata, a tutti i corsi di laurea; esso è 
gestito con le risorse e secondo il coordinamento della Direzione Orientamento e Occupazione.  
Il sito della Facoltà di Economia presenta al suo interno uno spazio dedicato all’orientamento all’indirizzo 
www.econoca.it, sezione Orientamento, sottosezioni Orientamento di Facoltà e Orientamento di Ateneo, dove è possibile:  

- Conoscere gli orari di apertura dell’ufficio Orientamento; 
- Scaricare la modulistica per l’attivazione dei tirocini obbligatori previsti dai Corsi di laurea; 
- Acquisire le informazioni necessarie per un più agevole inserimento nel mondo del lavoro grazie al link che 

reindirizza l’utente alla pagina Tirocini e Orientamento al lavoro del sito dell’Università degli Studi di Cagliari 
http://www.unica.it/pub/19/show.jsp?id=1699&iso=294&is=19; 

 
A livello applicativo, il tutor dell’Orientamento opera in stretto contatto con i Manager didattici al fine di erogare un 
servizio congruo rispetto agli obiettivi stabiliti dalla Direzione in una logica di collaborazione con la Presidenza e con le 
altre strutture della Facoltà (Segreterie, Rappresentanti degli Studenti, Tutoraggio Disabilità, Gestione della Qualità).  

 
Per tutti coloro che si trovano in una situazione di disabilità, è stata inoltre istituita, presso ogni Facoltà, la figura del Tutor 
di affiancamento, che opera in stretto legame con l’Ufficio Disabilità, in linea con quanto predisposto dalla legge 17/99.   
 
Qui di seguito, nello specifico, vengono indicate le attività svolte dal servizio Orientamento 
(http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762) e l’indirizzo del sito nel quale sono riportate: 
 
Giornate di Orientamento http://www.unica.it/pub/34/show.jsp?id=15701&iso=-2&is=34 (in corso di svolgimento per 
l’A.A. 2011/2012) 
Orientamento di Facoltà http://www.econoca.it/contents.asp?id=32 
Orientamento disabili http://people.unica.it/disabilita/ 
Management didattico http://www.econoca.it/contents.asp?id=45 
Per i dati di risultato è disponibile, presso la Direzione per la Didattica e l’Orientamento: 

• il database compilato dalla dott.ssa Valeria Atzeni, Tutor di Orientamento, che svolge l’attività di orientamento in 
ingresso e di orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà di Economia dal 12/09/2011.  

• il database compilato dalla dott.ssa Gabriella Dongu, Tutor di Orientamento, che svolge sia attività di orientamento 
in ingresso che di orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà dal 12/09/2011.  

 
Servizio orientamento e tutorato in itinere 
La gestione di questo servizio è anch’essa affidata alla Postazione di Orientamento della Facoltà di Economia la quale 
gestisce anche l’orientamento in ingresso.   
Il servizio di Orientamento e tutorato in itinere http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762 comprende: 
Orientamento di Facoltà http://www.econoca.it/contents.asp?id=32 
Orientamento Tirocini obbligatori http://www.econoca.it/contents.asp?id=38  
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Orientamento disabili http://people.unica.it/disabilita/ 
Management didattico http://www.econoca.it/contents.asp?id=45 
Per i dati di risultato è disponibile, presso la Direzione per la Didattica e l’Orientamento: 

• il database compilato dalla dott.ssa Valeria Atzeni, Tutor di Orientamento, che svolge l’attività di orientamento in 
ingresso e di orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà di Economia dal 12/09/2011.  

• il database compilato dalla dott.ssa Gabriella Dongu, Tutor di Orientamento, che svolge sia attività di orientamento 
in ingresso che di orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà dal 12/09/2011.  

 
Tutte le attività esplicitate sono coerenti con il conseguimento degli obiettivi di apprendimento dal momento che le stesse 
si pongono in relazione funzionale con gli stessi. 
 
Con riferimento alle politiche relative agli studenti, l’obiettivo influenzato dall’attività di questo servizio è sempre quello di 
“Accrescere qualitativamente e quantitativamente l’informazione a disposizione dell’utenza”. Anche per questo servizio 
non esiste un processo di valutazione delle attività svolte e della coerenza stessa rispetto al suddetto obiettivo.  
 
Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno  
Il servizio svolgimento periodi di formazione all’esterno coincide con quello che abbiamo denominato Orientamento 
Tirocini obbligatori http://www.econoca.it/contents.asp?id=38  
Non sono disponibili dati di risultato. Si rileva pertanto in questo elemento una criticità, ci si impegna dunque fin d’ora ad 
avviare il processo che consentirà, a partire dal prossimo anno accademico, di rilevare tali dati.  

Il CdS in Scienze Economiche, non prevede un’attività di tirocinio, tuttavia, strettamente correlate al percorso formativo 
dello studente e tenuto conto dell’indirizzo prescelto, il Presidente può autorizzare lo svolgimento di attività di tirocinio da 
inserire nell’area “a scelta dello studente” 

Con riferimento alla seguente tabella si precisa quanto segue:  
• il dato aggregato è relativo ai tirocini convalidati nell’anno solare di riferimento, ovvero i tirocini accreditati in 

quell’anno nella carriera dello studente, a prescindere dalla data di attivazione; 
• in considerazione dell’elevato numero degli Enti, non è stato riportato l’elenco dettagliato, ma una suddivisione 

per categoria. Il documento analitico è consultabile presso il protocollo della Segreteria di Presidenza.  
 
LM Scienze Economiche  

Ente 
Accordi per lo svolgimento di tirocini* 

N. tirocini effettuati  
anno 2009 

N. tirocini effettuati  
anno 2010 

N. tirocini effettuati  
anno 2011 

Pubblica amministrazione 1 2 1 
Aziende - 2 - 
Professionisti - - - 
Totale 1 4 1 

*Per un impegno complessivo pari ad almeno 6 CFU. 
 
Servizio mobilità internazionale degli studenti 
Il CdS in Scienze Economiche si avvale di un servizio relazioni internazionali gestito sia a livello di Facoltà che di Ateneo 
(Erasmus). La Facoltà di Economia opera attraverso un coordinatore del servizio, che si occupa dei rapporti con le sedi 
straniere, offre agli studenti un servizio di tutorato sulle sedi e coordina i rapporti con i presidenti dei corsi di laurea che 
saranno poi chiamati a verificare il programma svolto all’estero e ad approvare le proposte di convalida a loro presentate 
dallo stesso coordinatore. Esiste poi una Commissione Erasmus, che determina ogni anno i criteri di selezione per 
l’attribuzione delle borse ed esamina le domande degli studenti. La Commissione è presieduta dal Preside della Facoltà.  
Il Centro Relazioni Internazionali dell’Ateneo si occupa delle autorizzazioni dei nuovi scambi e delle certificazioni, offre 
informazioni logistiche agli studenti e indispensabile assistenza ai coordinatori delle Facoltà. 
Tra i punti di forza si sottolinea il progressivo miglioramento qualitativo e quantitativo degli scambi tra la Facoltà di 
Economia e le sedi europee, una maggiore visibilità della Facoltà sia a livello locale che internazionale. Occorre lavorare 
ulteriormente nella promozione della facoltà (sito web in lingua inglese, traduzione dei programmi). 
 

L’attività Erasmus della Facoltà di Economia ha finalmente raggiunto un numero adeguato di scambi (41) risultando ora tra 
le facoltà dell’Ateneo con il maggior numero di borse bandite ciascun anno. 
La verifica dell’efficacia delle attività svolte nell’ambito del servizio viene portata avanti attraverso periodici colloqui con 
gli studenti e con i responsabili del servizio di ateneo ed attraverso i frequenti scambi epistolari con le sedi straniere.  
Il servizio potrebbe migliorare avvalendosi di tutor dedicati al servizio internazionale, con competenze linguistiche 
adeguate, che possano coadiuvare il coordinatore Erasmus nella elaborazione di questionari per verificare il livello di 
gradimento del servizio, ma anche nella preparazione di materiali informativi cartacei e non sulle singole sedi estere. 
Appare anche chiara la necessità di organizzare un sito/pagina web plurilingue dedicato alle attività internazionali della 
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Facoltà. 
 
Organizzazione del servizio http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6 + 
http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218  
Attività svolte http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6 + http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218 
 
I dati di risultato relativi al servizio e alle attività svolte, sono riportati nella tabella di seguito esposta. 

 
Accordi per lo svolgimento di semestri di formazione all’estero 

Ateneo 

N. studenti 
in uscita 

a.a. 
2009/2010* 

N. studenti 
in ingresso a.a. 

2009/2010* 

N. studenti 
in uscita 

a.a. 
2010/2011* 

N. studenti 
in ingresso a.a. 

2010/2011* 

N. studenti 
in uscita 

a.a. 
2011/2012* 

N. studenti 
in ingresso a.a. 

2011/2012* 

AKADEMIA EKONOMICZNA IM. 
OSKARA LANGEGO 

3 3 0 4 0 5 

AUREL VLAICU UNIVERSITY 
FROM ARAD 

0 0 2 0 1 1 

CHARLES UNIVERSITY IN 
PRAGUE 

1 0 2 1 2 0 

CORVINUS UNIVERSITY IN 
BUDAPEST 

2 0 2 0 2 0 

FACULTES UNIVERSITAIRES 
CHATOLIQUES DE MONS 

0 0 1 0 1 0 

FUNDACIÒ PUBLICA 
TECNOCAMPUS MATARÒ - 

MARESME 
 

1 0 0 0 1 0 

GEORG SIMON OHM 
FACHHOCHSCHULE 

NURNBERG 
3 4 4 0 2 0 

HOGHESCHOOL ROTTERDAM 
 

1 0 1 0 0 0 

HOGSKOLAN DALARNA 
 

1 0 0 0 1 0 

ISTANBUL TEKNIK 
UNIVERSITESI 

0 0 1 0 1 0 

JEDRZEJ SNIADECKI 
AKADEMY OF PHYSICAL 

EDUCATION AND SPORT IN 
GDANSK 

0 0 0 1 1 0 

KAUNAS UNIVERSITY OF 
TECHNOLOGY 

0 2 2 0 2 0 

MYKOLAS ROMERIS 
UNIVERSITY 

0 0 1 0 1 0 

OTTO VON GUERICKE 
UNIVERSITAT MAGDEBURG 

1 0 1 0 2 1 

POLE IUT/IUP DE VALENCE 2 1 4 1 0 0 

RIGA INTERNATIONAL SCHOOL 
OF ECONOMIC AND BUSINESS 

ADMINISTRATION 
2 2 1 0 2 0 
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SEINAJOKI UNIVERSITY OF 
APPLIED SCIENCES (SEAMK) 

0 0 0 0 2 0 

SPOLECZNA WYZSZA SZKOLA 
PRZEDSIEBIORCZOSCI I 

ZARZADZANIA 
0 0 3 0 4 0 

THE WEST POMERANIAN 
BUSINESS SCHOOL 

0 0 3 0 3 0 

UNIVERSIDAD COMPLUTENSE 
DE MADRID 

0 0 1 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE CANTABRIA 2 2 4 4 3 1 

UNIVERSIDAD DE COIMBRA 
 

2 0 2 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE GRANADA 0 0 2 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE LEON 2 2 3 3 3 2 

UNIVERSIDAD DE SEVILLA  0 0 0 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE VALENCIA 2 0 2 1 1 2 

UNIVERSITATEA "STEFAN CEL 
MARE" SUCEAVA 

0 0 0 0 2 0 

UNIVERSITATEA DE VEST DIN 
TIMISOARA 

3 0 4 1 4 0 

UNIVERSITATEA OVIDIUS 
CONSTANTA 

0 0 0 0 1 0 

UNIVERSITE DE PARIS XII - 
VAL DE MARNE 

 
2 0 1 0 3 0 

UNIVERSITE DE PICARDIE 
JULES VERNE 

 
4 0 0 0 0 0 

UNIVERSITÉ DU LITTORAL – 
COTE D’OPALE 

0 0 0 0 1 1 

UNIVERSITE PAUL VALERY 
 

2 0 1 0 0 0 

UNIVERSITY OF ECONOMICS 
IN BRATISLAVA 

0 2 0 2 1 3 

UNIWERSYTET W 
BIALYMSTOKU 

0 0 0 0 1 
 

VAASAN YLIOPISTO 
 

4 0 4 0 4 0 

VRIJE UNIVERSITEIT BRUSSEL 
 

1 0 0 0 2 0 

WIRTSCHAFTS UNIVERSITÄT 
WIEN 

 
3 0 0 0 2 0 
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WIRTSCHAFTSUNIVERSITAT 
WIEN 

0 2 3 0 0 2 

WROCLAW UNIVERSITY OF 
ECONOMICS 

0 0 3 0 2 0 

YILDIZ TECHNICAL 
UNIVERSITY 

0 1 0 0 1 1 

TOTALE 44 21 58 18 67 19 

 
In allegato il Bando Erasmus con l’indicazione delle sedi straniere per l’A.A. 2011-2012 (Allegato 3). 
 
Servizio accompagnamento al lavoro 
Organizzazione del servizio;  http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3 
Attività svolte; http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769 
Con riferimento ai dati di risultato l’Ufficio Placement ci comunica quanto di seguito riportato (rif. anno 2011): 

- personale strutturato per il placement n. 2 unità 
- utenza media annuale n. 2.500 
- attività formative: n. 4 corsi di orientamento attivo della durata di 5 settimane per 88 allievi; n. 2 corsi brevi di 
orientamento per 63 allievi; n. 2 iniziative di career coaching per 75 allievi; n. 2 corsi sui curricula per 60 laureati; n. 3 
seminari sui diritti e doveri dei tirocinanti per un totale di 155 laureati;  
- attività di consulenza con il coaching, individuale o in piccolo gruppo,  n. 130  
- consulenza individuale per il curriculum n. 11 (attivato a fine novembre 2011) 
- attività informative: n. 3 career day rivolti a 94 laureati 
- tirocini facoltativi di formazione e orientamento: n. 429 
- contatti con aziende locali e nazionali n. 2800, convenzioni n. 44 
- progetto fixo per attivazione di n. 8 tirocini per realizzare project work con borsa di studio; 
- offerte di lavoro pubblicate sul sito: n. 40 
- richieste di cv n. 35 
- offerte di tirocinio pubblicate sul sito n. 101  
Valutazione 
 
Adeguatezza dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera degli 
studenti. 

Punti di forza 
- Tutti i servizi analizzati contribuiscono in modo sostanziale all’erogazione efficace dell’offerta formativa, sebbene 

nessuna delle attività svolta venga sottoposta a verifica sistematica.  
Aree da Migliorare 
- In media le attività dei servizi toccano un unico punto riconducibile alle politiche relative agli studenti. 
- Per tutti i servizi considerati sono ancora assenti procedure formali che consentano la valutazione della coerenza delle 

attività degli stessi rispetto al conseguimento degli obiettivi stabiliti nelle politiche relative agli studenti. 
 
Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte degli 
studenti, degli accordi per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e delle relative attività in 
collaborazione  

Punti di forza 
Non si rilevano punti di forza considerato che il CdS non ha previsto come obbligatorio il tirocinio.  
Aree da Migliorare 
Non si rilevano aree da migliorare considerato che il CdS non ha previsto come obbligatorio il tirocinio. 

 
Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte degli 
studenti, degli accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività in collaborazione.  

Punti di forza 
Gli accordi appaiono adeguati per la Facoltà nel suo complesso. 
Aree da Migliorare 
Nessuna 
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AREA D - MONITORAGGIO 
 

Il Corso di studio deve monitorare l’attrattività, le prove di verifica dell’apprendimento, la carriera degli studenti, le 
opinioni degli studenti sul processo formativo, la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri 
Corsi di Studio dei laureati, al fine di verificare l’adeguatezza e l’efficacia del servizio di formazione offerto. 
REQUISITO PER LA QUALITÀ D1 - Attrattività 

Il CdS deve monitorare i risultati relativi agli studenti iscritti al primo anno di corso, al fine di dare evidenza 
dell’attrattività del Corso. 
Documentazione 
 
Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione  
-  Tabella D1.1_LM in Allegato 4;  
 
Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 
- Tabella D1.2_LM in Allegato 4;  
 
Valutazione  
 
Adeguatezza dell’attrattività del CdS. 
 

Punti di forza 
- Il numero dei partecipanti alla verifica del possesso dei requisiti di ammissione negli ultimi anni è sostanzialmente 

stabile intorno ai 45 candidati. Il loro livello di preparazione si è rivelato pressochè sempre adeguato a conferma 
del buon lavoro preparatorio condotto nel triennio precedente.  

Aree da Migliorare 
- Si rileva un sostanziale scostamento tra il numero dei partecipanti alle prove di verifica del possesso dei requisiti di 

ammissione e il numero di iscritti che negli ultimi anni ha mostrato oltretutto un trend crescente, con un tasso di 
non iscrizione nel 2009/2010 del 30% e nel 2010/2011 del 42%.  

- Non sono presenti studenti partecipanti alle prove di verifica né iscritti provenienti da altre regioni, fatto che 
denuncia un’attrattività limitata del corso di studio, sicuramente dovuta anche alle difficoltà logistiche, rispetto ad 
altri atenei italiani. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
- Vi è in generale un livello di attrattività basso, specie se paragonato con l’altro corso manageriale erogato 

(Economia Manageriale) evidenziato sia dal basso numero di iscritti (in costante diminuzione negli ultimi anni) 
che dall’assenza di studenti provenienti da altre regioni.  

- E’ da sottolineare tuttavia come tale requisito indagato con tali indicatori non rispecchi realmente l’attrattività del 
corso che potrebbe essere più correttamente valutata se analizzata ponendo in relazione i dati di immatricolazinoe 
degli altri corsi della stessa classe sull’intero territorio nazionale e regionale, dati al momento di difficile 
reperimento. 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÀ D2 - Prove di verifica dell’apprendimento  
Il CdS deve monitorare le prove di verifica dell’apprendimento, al fine di accertare la loro adeguatezza a verificare il 
livello di raggiungimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre 
attività formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
Documentazione 
 
Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  
Per quanto riguarda i risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Tabella D2.1_LM in Allegato 4) è da sottolineare 
come a causa delle modifiche intervenute nei piani di studio in questi ultimi anni i dati non sono completamente 
paragonabile nei vari anni anni accademici. Infatti se alcune materie sono state eliminate altre invece sono comparse. Pur 
con questi limiti idati evidenziano come, con riferimento al primo anno di corso, ci sia stato un calo degli studenti che 
hanno sostenuto l’esame nell’anno di corso indicato nel piano di studio. Si passa infatti da una media del 77% nel 
2008/2009 al 52% del 2009/2010, per arrivare al 42% nel 2010/2011. Decisamente migliore l’efficacia degli insegnamenti 
con riferimento alle votazioni conseguite che si attestano in tutti e tre gli anni considerati in un intorno stretto di 27 con 
una deviazione standard tra 1,5 e 2,5. Con riferimento agli studenti iscritti al secondo anno di corso la situazione cambia 
assai decisamente registrando un aumento degli studenti che hanno sostenuto l’esame nell’anno di corso indicato nel piano 
di studio. Si passa infatti da una media del 88% nel 2009/2010 al 77% del 2010/2011. 
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Valutazione 
 
Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività formative e la correttezza 
della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 

Punti di forza 
o Per quanto attiene il secondo anno di corso si rileva un alto tasso di regolarità nel percorso formativo. 
o La valutazione media delle prove di verifica dell’apprendimento è alta a significare un buon livello di efficacia 

dell’insegnamento; 
o L’efficacia percepita degli insegnamenti può essere valutata dalle risposte al questionario di valutazione della 

didattica da cui si evince un buon livello di soddisfazione per quanto riguarda l’attività di docenza, in particolare per: 
- l’esposizione degli argomenti; 
- lo stimolo di interesse; 
- la soddisfazione complessiva. 

 
Aree da Migliorare 
o Per quanto attiene il primo anno di corso si rileva un decrescente tasso di regolarità nel percorso formativo. Questo 

elemento impone una riflessione sull’adeguatezza dello stesso percorso in termini di carico didattico e di 
organizzazione complessiva. 

o Non si dispone al momento di una valutazione dell’adeguatezza percepita dei risultati delle prove di verifica 
dell’apprendimento. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito di qualità D2 risulta soddisfatto con margini di miglioramento in particolare il riferimento è agli esiti 
del primo anno di corso che pur essendo validi in termini di votazione media, si dimostrano in calo per quanto attiene il 
rispetto dei tempi previsti dal piano di studio. Elemento questo che genera un ritardo difficilmente recuperabile nella 
carriera accademica e quindi un ingresso posticipato nel modo del lavoro. 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÀ D3 - Carriera degli studenti (Efficacia interna) 
Il CdS deve monitorare la carriera degli studenti, al fine di verificare l’efficacia del processo formativo.  
Documentazione 
 
Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso  
- Tabella D3.1_LM in Allegato 4 

 
Risultati relativi alle dispersioni  
- Tabella D3.2_LM; in Allegato 4 
 
Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo  
- Tabella D3.3_LM in Allegato 4; 
 
Risultati relativi ai laureati  
- Tabella D3.4_LM in Allegato 4; 
 
Valutazione 
 
Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 
 

Punti di forza 
- Per quanto riguarda il numero di crediti acquisiti nel passaggio da un anno di corso al successivo l’indagine 

evidenzia relativamente agli iscritti al primo anno e fino all’a.a. 2010/2011 un trend positivo, come evidenziato dal 
grafico seguente. 

 



 37

 
 
- La rilevazione evidenzia una dispersione degli studenti tra il primo e il secondo anno in diminuzione (da un valore 

di 7 nel 2008-2009 a 4 e 5 rispettivamente nel 2009-2010 e 2010-2011); 
- La frequenza ai corsi, come evidenziato dal questionario di valutazione delal didattica, è elevata (80% nel primo 

semestre, 90% nel secondo); 
- La percentuale di studenti che ha iniziato a lavorare solo una volta conseguito il diploma di laurea è elevata (80%); 
- L’efficacia percepita del processo formativo nel suo complesso risulta elevata. Dal questionario somministrato da 

Alma Laurea risulta infatti come l’80% circa dei laureati sia soddisfatto del corso di laurea. 
Aree da Migliorare 
- Il numero degli iscritti evidenzia un calo costante negli ultimi anni come evidenziato dal grafico seguente 

 
- L’indagine rivela poi un numero di laureati in corso basso rispetto agli iscritti al secondo anno (circa il 15%), valore 

che non migliora di molto anche guardando ad un anno dalla fine del corso (circa il 20%).  
- Per quanto riguarda il numero di crediti acquisiti nel passaggio da un anno di corso al successivo l’indagine 

evidenzia relativamente agli iscritti al primo anno e fino all’a.a. 2010/2011 un trend positivo, come evidenziato dal 
grafico seguente.  
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- Dal questionario somministrato da Alma Laurea risulta infatti come solo il 60% circa dei laureati sia 

complessivamente soddisfatto del corso di laurea. Si aggiunga a questo la percezione dell’utilità delle competenze 
acquisite 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito di qualità D3 risulta appena sufficiente. A fronte dei dati sopra evidenziati appare infatti necessario 
perseguire percorsi di miglioramento per aumentare sia l’attrattività del corso, ad oggi non elevata, che la sua efficacia 
nel “produrre” laureati in corso. 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÀ D4 - Opinioni degli studenti sul processo formativo 
Il CdS deve monitorare le opinioni degli studenti sul processo formativo, al fine di rilevarne l’adeguatezza e l’efficacia 
percepite. 
 
 
Documentazione 
 
Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso  
Come precisato dalla Direzione per la Didattica al momento non è previsto uno strumento di rilevazione delle opinioni 
delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso. 
 
Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche  
Con riferimento a questo elemento, si precisa che l’Ufficio Valutazione ha comunicato che per l’A.A. 2011/2012 la 
rilevazione è ancora in corso, i dati non sono pertanto disponibili. Tuttavia sono pubblicati, sul sito di facoltà, i dati relativi 
all’A.A. 2010/2011 al link http://www.econoca.it/contents.asp?id=19 (rif. Sintesi dei risultati dei questionari sulla 
soddisfazione degli studenti frequentanti A.A. 2010/2011) e riportati in Allegato 7. 
I risultati del questionario per il corso in oggetto sono riportati in Allegato 1 
 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 
Non sono disponibili dati di risultato. Si rileva pertanto in questo elemento una criticità, ci si impegna dunque fin d’ora ad 
avviare il processo che consentirà, a partire dal prossimo anno accademico, di rilevare tali dati.  

 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 
Con riferimento a questo punto, è stata inviata richiesta all’Ufficio Erasmus in data 05/03/2012, siamo in attesa di risposta.  
L’Ufficio Erasmus infatti ha comunicato che rileva le opinioni degli studenti, sia in partenza che in arrivo, e le risultanze 
delle rilevazioni sono riportate in un report che predispongono per l’Agenzia Nazionale Erasmus e per la RAS. 
 
Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso 
Queste informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, “L'indagine 2011 - Profilo dei 
Laureati 2010”. Nello specifico rif. punto n. 7 Giudizi sull’esperienza universitaria 
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http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=tutti&pa=70
004&classe=11064&corso=tutti&postcorso=0920105046300011&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=profilo 
 
I risultati del questionario per il corso in oggetto sono riportati in Allegato 5 
 
Ulteriori monitoraggi 
Con riferimento a questo punto non sono stati effettuati ulteriori monitoraggi.  
 
Valutazione 
 
Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso e degli studenti 
sul processo formativo per completezza delle informazioni raccolte e partecipazione degli studenti. 
 
 

Punti di forza 
La rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche avviene tramite una procedura on-line 
che garantisce l’anonimato. Sono previsti dei sistemi di allert continui per sollecitare gli studenti alla sua compilazione. 
Il questionario utilizzato prevede 16 domande ripartire nelle seguenti sezioni: 
- organizzazione del corso di studi - 2 domande 
- attività didattiche e di studio dell’insegnamento - 8 domande 
- attività didattiche integrative (tutoraggio, laboratori, seminari, etc.) -1 domanda 
- infrastrutture per l’insegnamento – 2 domande 
- soddisfazione complessiva per l’insegnamento – 2 domande 
Gli esiti del questionario per singolo insegnamento vengono trasmessi ai rispettivi docenti affinchè possano migliorare, 
mentre una sintesi complessiva del questionario viene pubblicata sul sito di facoltà. 
 
Aree da Migliorare 
Il fatto che la compilazione del questionario sia facoltativa limita alquanto l’efficacia dello strumento che infatti 
evidenzia una scarsa percentuale di rilevamenti (27) a fronte del potenziale raccoglibile (circa 500, dato dal numero di 
studenti per il numero dei corsi). Migliore la situazione dei corsi valutati (10 nel primo semestre e 7 nel secondo) a 
fronte di un totale corsi potenzialmente valutabili pari a 14 nel primo semestre e 15 nel secondo. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Nonostante sia messo in atto una rilevamento puntuale delle opinioni degli studenti, questo mostra delle carenze in 
termini attuativi a causa della sua non obbligatorietà che unita ad una ancora scarso senso di responsabilità degli 
studenti nell’essere parte attiva del processo formativa, limita molto l’efficacia dello strumento. Per ovviare a tale 
situazione si ritiene necessario rendere obbligatoria la compilazione del questionario e sensibilizzare ancor più di 
quanto viene già fatto sulla necessità di una loro partecipazione attiva al processo formativo. 

 
 
REQUISITO PER LA QUALITÀ D5 - Collocazione nel mondo del lavoro e prosecuzione degli studi in altri Corsi di 
Studio (Efficacia esterna) 
Il CdS deve monitorare la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri CdS dei laureati, al fine 
di dare evidenza della spendibilità del titolo di studio rilasciato, della corrispondenza degli sbocchi professionali e 
occupazionali per i quali si sono preparati i laureati agli sbocchi nel mondo del lavoro e dell’adeguatezza dei risultati di 
apprendimento stabiliti ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e alla prosecuzione degli studi. 
Documentazione 
 
Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 
Per quanto riguarda il monitoraggio sulla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati ad un anno dalla Laurea si fa 
riferimento al database del sito di Alma Laurea, “XIV Indagine (2012) - Condizione occupazionale dei laureati”.   
Tali dati, vista la percentuale dei rispondenti, non sono statisticamente significativi. 
Per completezza  si riporta di seguito il link di Alma Laurea dal quale sono stati desunti i dati richiesti, che si riferiscono 
all’anno di laurea 2011 - Rif. punto n. 3 Condizione occupazionale (e volendo anche i successivi punti per maggiore 
dettaglio) 
 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=tutti&pa=70
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004&classe=11064&postcorso=0920107305700001&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazio
ne 
 
Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 e 5 anni dalla laurea 
Per quanto riguarda il monitoraggio sulla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati ad un anno dalla Laurea si fa 
riferimento al database del sito di Alma Laurea, “XIV Indagine (2012) - Condizione occupazionale dei laureati”.   
Il questionario è riportato in Allegato 6. 
Queste informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, “XIV Indagine (2012) - 
Condizione occupazionale dei laureati”. 
 

• a 3 anni 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=tutti
&pa=70004&classe=11064&postcorso=0920105046300011&annolau=3&disaggregazione=tutti&LANG=it&CO
NFIG=occupazione 

• a 5 anni il dato non è disponibile 
 
Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione ricevuta 
 
Queste informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, “XIV Indagine (2012) - 
Condizione occupazionale dei laureati”, solo per quanto attiene le opinioni dei laureati a 3 anni dalla laurea 
 

http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=tutti
&pa=70004&classe=11064&postcorso=0920105046300011&annolau=3&disaggregazione=tutti&LANG=it&CO
NFIG=occupazione 

 
Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  
 
Questo dato al momento non viene rilevato. 
 
Valutazione 
 
Adeguatezza delle modalità di monitoraggio della collocazione nel mondo del lavoro dei laureati. 
 

Punti di forza 
- La modalità di monitoraggio rilevazione effettuata da Almalurea è uno strumento più che adeguato per la 

rilevazione delle opinioni dei laureati tanto più che consente eventuali raffronti con altre realtà. 
Aree da Migliorare 
- Pur consapevoli della difficoltà che comparta una tale indicazione si ritiene comunque utile approntare un’indagine 

ad hoc, svolta internamente dall’istituzione, circa la collocazione nel mondo del lavoro dei laureati. 
 
Adeguatezza della collocazione nel mondo del lavoro dei laureati. 
Per quanto riguarda i dati relativi alla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati ad 1 anno dalla laurea il numero di 
rilevazioni non è statisticamente significativo e non è stato quindi possibile rilevare i dati. 
 
Per quanto riguarda i dati relativi alla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 anni dalla laurea: 
- la percentuale di laureati che hanno trovato posto di lavoro è stata del 71,4% 
- i tempi di ingresso medi nel mercato del lavoro sono stati 

o tempo dalla laurea all'inizio della ricerca del primo lavoro  3,8 
o tempo dall'inizio della ricerca al reperimento del primo lavoro  5,3 
o tempo dalla laurea al reperimento del primo lavoro  9,2 

- l’efficacia della laurea nel lavoro svolto si è rivelata, per il 50% degli intervistati 
o Molto efficace/Efficace  40,0 
o Abbastanza efficace  46,7 
o Poco/Per nulla efficace  13,3 

 
Per quanto attiene l’adeguatezza percepita della formazione ricevuta da parte dei laureati che si sono inseriti nel mondo del 
lavoro, come evidenziato dall’indagine Alma Laurea (Allegato 6) il 50 % ha notato un miglioramento nel proprio lavoro 
dovuto alla laurea. Tra questi le competenze acquisite con la laurea sono state utilizzate: 

o In misura elevata  40,0 
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o In misura ridotta  46,7 
o Per niente 13,3 

 
Per quanto riguarda i dati relativi alla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 5 anni dalla laurea i dati non sono 
disponibili 
 

Punti di forza 
- L’indagine rivela che a 3 anni dalla laurea quasi i 3/4 dei laureati hanno trovato un impiego in un tempo medio di 

circa 9 mesi dalla laurea e di circa 5 mesi dall’inizio della ricerca.  
- Il 50% degli intervistati (21 su 25 laureati) ha notato un miglioramento nelle mansioni svolte nel proprio lavoro 

dovuto alla laurea.  
- Di questi il 40% dichiara di utilizzare in maniera elevata le competenze acquisite con la laurea, mentre il 66,7% 

dichiara che per quanto non richiesta per legge la laurea si sia rivelata utile. 
Aree da Migliorare 
- Le percentuali relative al livello di soddisfazione evidenziano i margini di miglioramento realizzabili dal corso al 

fine di incrementare il livello di soddisfazione dei laureati.  
- In particolare l’utilizzo delle competenze acquisite risulta ancora ridotto o nullo per il 60% e la percezione 

sull’utilità della laurea è nulla per il 40% dei rispondenti.  
- Non è rilevabile ad oggi l’adeguatezza percepita della preparazione dei laureati da parte dei datori di lavoro. 

Questo dato sarebbe invero molto utile se valutato in abbinamento con le valutazioni dei laureati che si sono 
inseriti nel modo del lavoro, al fine di valutare il gap percettivo e di meglio calibrare l’offerta formativa. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito di qualità D5 appare non completamente soddisfatto. A fronte delle valutazioni dei laureati si evidenzia 
la necessità di un maggiore collegamento con il mondo del lavoro per la predisposizione dell’offerta formativa. 
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AREA E – SISTEMA DI GESTIONE 
 

Il Corso di Studio deve adottare un sistema di gestione adeguato ed efficace, nell’ambito del quale siano chiaramente 
definite le responsabilità per la gestione dei processi associati ai requisiti per la qualità e che promuova la qualità e il 
miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del Corso e dei relativi risultati, e deve assicurare la sua continua 
adeguatezza ed efficacia. 
Il Corso di Studio deve inoltre garantire la pubblicità delle informazioni sul Corso stesso. 
 
REQUISITO PER LA QUALITÁ E1 - Politica e iniziative per la qualità  
Il CdS deve stabilire formalmente la politica (orientamenti e indirizzi generali) e adottare opportune iniziative per la 
qualità. 
 
Documentazione 
 
Politica per la qualità 
In adesione al Progetto Qualità dell’Ateneo di Cagliari Campus-Unica, il Corso di Studi (CdS) in Scienze Economiche e la 
sua struttura di appartenenza, si sono impegnati a guidare e tenere sotto controllo il CdS in materia di qualità e a sviluppare 
la cultura della qualità tra il proprio personale. A tal fine lo schema interpretativo di riferimento è rappresentato dal 
Modello CRUI e con esso l’“approccio per processi” così come promosso, a livello europeo, dal documento ENQUA 
Standard and Giudelines for Quality Assurance in the European Higher Education Area. In piena adesione al suddetto 
Progetto la Facoltà di Economia ha provveduto, in data 21-04-2010, alla nomina del nuovo responsabile interno per la 
qualità nella persona del Prof. Lorenzo Spanedda (Allegato 12- Verbale CdF del 21/04/2010). 
Il Progetto Campus-Unica rappresenta la naturale prosecuzione del Progetto CampusOne coordinato e gestito dalla 
Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI). Esso prende avvio con la manifestazione di impegno degli Organi 
centrali avvenuta in occasione della predisposizione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2006, approvato con delibera 
del Consiglio di Amministrazione (CdA) del 20/12/2005 (nel quale è indicata, tra le iniziative che la Regione Autonoma 
della Sardegna (RAS) intende finanziare con la L.R. 26/96, quella relativa alla creazione di un sistema di qualità 
dell’offerta formativa dell’Ateneo) e confermata dal Bilancio di previsione per l’esercizio 2007, approvato con delibera del 
CdA del 13/12/2006, nel quale continua ad essere presente, tra le iniziative finanziate dalla RAS con la L.R. 26/96, il 
sostegno all’ormai avviato Sistema di Gestione della Qualità dell’offerta formativa dell’Ateneo. A tali dichiarazioni di 
impegno, hanno fatto seguito le diverse attività e iniziative che, poste in essere tanto a livello di Ateneo, quanto a livello di 
singole facoltà e/o CdS, hanno dato corpo all’intero Progetto Qualità (http://www.unica.it/progettoqualita/index.php). 
Attualmente non esiste un processo di valutazione esterna periodica che certifichi la qualità dei processi formativi in atto 
del CdS e della sua struttura di appartenenza. 
 
Iniziative per la promozione della qualità  
Per quanto riguarda la Facoltà di Economia, si può considerare quale prima manifestazione di impegno formale la nomina 
del responsabile di Facoltà per la valutazione e degli “autovalutatori” per i singoli CdS avvenuta in occasione del 
Consiglio di Facoltà del 27 febbraio 2007, durante il quale il Preside sottolinea esplicitamente la “necessità di attivare la 
valutazione per ogni corso di laurea, così come disposto a livello di Ateneo”. A partire dalle prime dichiarazioni 
d’impegno, naturalmente, non sono, poi, mancate le iniziative concrete poste in essere dal CdS e dalla struttura di 
appartenenza, per promuovere di fatto la cultura della qualità tra il proprio personale. Tali iniziative vengono qui di seguito 
sinteticamente riportate:  

- 22 febbraio-24 febbraio 2007, 26/27 marzo 2007 e 14/15/16/17 aprile 2007, primo “Corso per Autovalutatori” dei 
corsi di studio promosso dall’Ateneo, cui hanno partecipato i docenti Francesca Cabiddu, Pierpaolo Carrus, Carla 
Massidda, Stefano Matta e Luca Piras;   

- 29 settembre – 1 ottobre 2011 secondo “Corso per Autovalutatori” cui hanno partecipato la manager Sonia Melis 
e il prof. Alberto Asquer; 

- 20 gennaio 2012 “Corso sul nuovo modello RAV 2011-2012”a cui hanno partecipato Alessandro Spano, Luigi 
Mundula, Patrizia Modica e Alberto Asquer; 

- Corsi di formazione per Manager Didattici promossi dall’Ateneo ai quali hanno partecipato per conto della 
Facoltà di Economia la Dott.ssa Giuseppina Puddu (Corso di formazione Esse3; Corso di formazione “Business 
Object”, software per il monitoraggio carriere studenti) dal 19 al 27 giugno 2007, la Dott.ssa Valentina Piliu 
(Corso di formazione “Il Management Universitario”, primo modulo di 40 ore dal 17 al 21 gennaio 2005, secondo 
modulo di 40 ore dal 7 all’11 febbraio 2005) e la Dott.ssa Sonia Melis (Corso di formazione sul Management 
Universitario dal 27 al 31 marzo 2007; Corso della Fondazione CRUI-Roma e relativo a “Le pratiche di 
valutazione e accreditamento nella riforma Gelmini (L. 240/10)”. 
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Più di recente la Dott.ssa Sonia Melis ha partecipato ai seguenti seminari: 
• Date (da – a)  20 – 29 marzo 2012 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Cagliari  
Direzione per le Reti e i Servizi Informatici 

• Principali materie / abilità professionali 
oggetto dello studio 

 
Attestato di partecipazione e profitto al Corso di formazione “Business Object” 

   

• Date (da – a)  15 Dicembre 2011 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Cagliari  
Direzione per le Reti e i Servizi Informatici 

• Principali materie / abilità professionali 
oggetto dello studio 

 Attestato di partecipazione e profitto al Corso di formazione “ESSE3 – Gestione appelli, valutazione e 
verbalizzazione on-line”. 

   

• Date (da – a)  26 Gennaio – 7 Febbraio 2012 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Cagliari  
Direzione per la Didattica e l’Orientamento  

• Principali materie / abilità professionali 
oggetto dello studio 

 
Attestato di partecipazione e profitto al Corso di formazione sul “Diploma Supplement”. 

 
• Date (da – a)  12 Dicembre 2011 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Cagliari  
Direzione per la Ricerca e il Territorio 

• Principali materie / abilità professionali 
oggetto dello studio 

 Attestato di partecipazione al Seminario “Il tirocinio: diritti e doveri. Come affrontare il tirocinio in modo 
consapevole”. 
 
 
 

• Date (da – a)  24 Novembre 2011 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli Studi di Cagliari  
Direzione per le Reti e i Servizi Informatici 

• Principali materie / abilità professionali 
oggetto dello studio 

 
Attestato di partecipazione al corso di formazione “Corso introduttivo di base su ESSE3”. 

• Date (da – a)  10 – 11 Novembre 2011 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Fondazione CRUI 
Roma 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Attestato di partecipazione al Seminario “Le pratiche di valutazione e accreditamento nella riforma 
Gelmini (L. 240/10)”. 

 
Relativamente al CdS in Scienze Economiche, un primo impegno formale a guidare e tenere sotto controllo il CdS in 
materia di qualità è contenuto nel verbale del Consiglio di Corso del 14 giugno 2007 in cui si procede alla costituzione del 
Gruppo di Autovalutazione (GAV) e alla nomina dei suoi componenti. Da quel momento altre attività inerenti la gestione 
del CdS nell’ottica della qualità si sono susseguite con continuità dando testimonianza concreta dell’impegno 
precedentemente assunto. Tra queste rientrano la prima stesura del Rapporto di autovalutazione (RAV) per l’A.A. 2006-
2007, nonché gli atti formali di condivisione dei suoi contenuti. In particolare, ci si riferisce al coinvolgimento di tutti i 
componenti del CCdS rispetto ai contenuti del RAV (Verbale CCdS 31-01-2008), cui ha fatto seguito una fase di 
interazione tra i componenti stessi e i membri del GAV caratterizzata dall’acquisizione di numerosi feedback volti a una 
migliore stesura del RAV stesso. Al termine di questa fase, il CCdS ha assunto una delibera formale di condivisione dei 
contenuti del RAV (Verbale CCdS 14-02-2008). Ad ulteriore conferma dell’impegno assunto dal CdS, nonché del maggior 
coinvolgimento dei suoi componenti, concorre la recente decisione relativa all’integrazione del GAV che opererà per 
l’A.A. 2008-2009, seguita alla richiesta del prof. Maurizio Memoli di entrare a farvi parte (Verbale 16-10-2008). Parimenti 
il GAV è stato integrato con l’ingresso del dott. Giuseppe Murtas in rappresentanza del personale tecnico amministrativo. 
Il suddetto GAV procede alla stesura del RAV anche per l’A.A. 2009-2010 con modalità analoghe a quelle seguite negli 
anni precedenti.  
La composizione del GAV subisce un’ulteriore modifica in occasione della stesura del RAV 2011-2012. In particolare 
entrano a far parte del GAV il dott. Luigi Mundula, come docente, e la dott.ssa Valeria Atzeni con la Sig.ra Maria Franca 
Mulas come personale tecnico amministrativo. Escono dal GAV il prof. Maurizio Memoli e la dott.ssa Giuseppina Puddu. 
Attualmente, dunque, il GAV risulta così composto: 

- Prof.ssa Carla Massidda: docente formato e Responsabile GAV; 
- Prof. Luigi Mundula: docente formato; 
- Dott.ssa Sonia Melis, personale tecnico amministrativo; 
- Dott.ssa Valeria Atzeni, personale tecnico amministrativo; 
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- Sig.ra Maria Franca Mulas, personale tecnico amministrativo.  
 

Valutazione 
 
Adeguatezza della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno a una gestione per la 
qualità del CdS. 

Punti di forza 
- La documentata adesione da parte del CdS all’iniziativa promossa dall’Ateneo cagliaritano in materia di qualità 

attraverso precise dichiarazioni di impegno volte alla condivisione e all’applicazione dei principi promossi dal 
Modello CRUI, che risulta così formalmente adottato. 

- La partecipazione di più docenti del CdS ai corsi per Autovalutatori promossi dall’Ateneo. 
- Presenza continuativa del GAV. 
- Integrazione del GAV con le rappresentanze del personale tecnico amministrativo che consente una maggiore 

integrazione delle componenti del CDS e facilita l’emergere delle criticità organizzative. 
- Presenza di un Responsabile per la qualità di Facoltà. 
- Presenza di un Comitato d’Indirizzo di Facoltà. 
Aree da Migliorare 
Al momento non risulta ancora chiaramente esplicitato da parte del CdS un impegno che definisca: 
- l’organizzazione e le modalità di attuazione, monitoraggio e revisione del sistema di gestione per la qualità del CdS; 
- le modalità di coinvolgimento di tutto il personale, degli studenti e delle PI esterne nella gestione per la qualità del 
CdS. 
- Assenza del responsabile per la qualità a livello di CdS. 
- Assenza del Comitato di indirizzo del CdS. 
- Assenza di un processo di valutazione esterna periodica. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito E1 risulta soddisfatto sotto il profilo dell’impegno formale assunto da CCdS a guidare e tenere sotto 
controllo l’erogazione del processo formativo in materia di qualità, testimoniato da iniziative concrete intraprese a tal 
fine. Tuttavia presenta ancora ampi margini di miglioramento le fasi di attuazione, monitoraggio e revisione del sistema 
di gestione per la qualità del CdS. 
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REQUISITO PER LA QUALITÀ E2 - Processi per la gestione del Corso di Studio e Struttura organizzativa 
Il CdS deve identificare i processi per la gestione del Corso e definire una struttura organizzativa adeguata ai fini di una 
efficace gestione del CdS stesso. 
Documentazione 
Il Modello CRUI proposto a livello nazionale ai fini della valutazione di qualità dei CdS, adotta l’“approccio per 
processi” promosso dall’ENQA Standard and Guidelines for Quality Assurance in the European Education Area, la quale 
definisce i requisiti che devono caratterizzare i sistemi di gestione per la qualità di una qualunque organizzazione. Con 
“approccio per processi” si indica appunto l’applicazione di un sistema di processi nell’ambito di un’organizzazione, 
basato sulla identificazione dei processi e dei sottoprocessi necessari allo svolgimento delle attività e delle loro interazioni. 
Tali processi (e i loro sottoprocessi) possono essere gestiti direttamente da chi opera all’interno del CdS o, come 
tipicamente avviene per alcuni di essi nel nostro sistema universitario, dalla Facoltà o dall’Ateneo di appartenenza del 
CdS. Per quanto riguarda la gestione di ogni singolo processo e/o sottoprocesso, il Modello CRUI adotta il metodo 
conosciuto come Plan-Do-Check-Act (PDCA). Tale metodo presuppone che i processi primari debbano essere suddivisi, 
laddove necessario, in sottoprocessi componenti fino al livello al quale si ritiene di poterli tenere sotto controllo, ovvero 
fino al livello al quale sia possibile individuare un unico responsabile della gestione del sottoprocesso o specifiche 
modalità di gestione, ai fini della definizione della struttura organizzativa per la gestione del CdS. La definizione di un 
sistema di gestione per la qualità comporta, quindi, innanzi tutto l’identificazione dei processi primari per la gestione del 
CdS e dei collegamenti in entrata e in uscita (sequenza e interazioni) tra tali processi, necessari ai fini di una corretta ed 
efficace gestione del CdS. Come si evince dal modello CRUI poco sopra richiamato, i processi da identificare devono 
comprendere sia quelli gestiti direttamente dal CdS, sia quelli gestiti dalla struttura di appartenenza, e che interessano il 
CdS. In particolare, i processi primari tramite i quali si gestisce il CdS dovrebbero comprendere almeno i processi primari 
previsti dal Modello CRUI, corrispondenti agli elementi in cui sono articolate le dimensioni della valutazione.  
Per quanto riguarda il CdS in Scienze Economiche, sulla base della documentazione disponibile, è stato possibile 
identificare i processi primari previsti dal Modello CRUI, con l’eccezione di alcuni elementi facenti capo alle Aree D 
(Monitoraggio) ed E (Sistema di Gestione).  
In particolare, risultano gestiti direttamente dal CdS, i seguenti processi:  
 
Area A – Fabbisogni e Obiettivi:  
A1, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
A2, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
A3, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
A4, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
 
Area B – Percorso Formativo: 
B1, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
B2, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
B3, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS 
 
Area C – Risorse: 
C1, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS  
 
Area E – Sistema di Gestione: 
E1, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS  
E4, Responsabile Presidente, Giuta, CCdS  
 
Posizioni di responsabilità 
Di seguito si rappresentano le principali posizioni di responsabilità facenti capo al CdS in Scienze Economiche, 
escludendo quelle che riguardano l’Ateneo e la Facoltà e, quindi, comuni a tutti i CdS attivati. 

 
Posizione di responsabilità 

* 

Nomina e Composizione 
** 

Compiti 
*** 

 

Documentazione relativa alla 
posizione di responsabilità 

**** 

Documentazione relativa alla 
assunzione di responsabilità 

**** 
 

Presidente del CdS Eletto dal CCdS Statuto allegato Statuto dell’Ateneo Circolari, verbali, lettere 

Consiglio del CdS 
Docenti con attività 
didattica/afferenza 

artt.25-28 dello Statuto 
d’Ateneo 

Statuto dell’Ateneo 
 

Verbali Consiglio CdS 

Giunta CdS - cinque docenti 

Istruttori rispetto alle 
competenze  del CdS, in 
particolare per le 
domande studenti 

Verbale CdF 
Verbali CCdS 
Verbali giunta 

Docenti 
Decreto Pettorale 
CdF per contratti 

istituzionali Verbali CCdF 
Registri lezioni 
Verbali esami e 
commissioni 

Gruppo di Autovalutazione 
Nominato dal Consiglio 
del CdS / Costituito da: 3 

Compilazione del 
Rapporto di 

Verbale CdS 
del 20/12/2012 

Compilazione del RAV 
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docenti, manager 
didattico, 1 segretario di 
presidenza, 1 tutor 
dell’orientamento 

autovalutazione 

 

Valutazione 
 
Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di una efficace 
gestione del CdS.  

Punti di forza 
- Dalla documentazione disponibile, in merito alla gestione del CdS, i processi primari previsti dal Modello CRUI 
per le Aree A, B, C risultano chiaramente identificati. 
 

Aree da Migliorare 
- In merito all’identificazione dei processi tramite i quali si gestisce il CdS, la metodologia PDCA non sembra 
applicata appieno. Infatti, per alcuni dei processi primari non risulta al momento documentata una suddivisione nei 
vari sottoprocessi che li compongono fino al livello al quale sia possibile individuare un unico responsabile della 
loro gestione. Ne consegue un’eccessiva concentrazione, e potenziale sovrapposizione di compiti e responsabilità in 
capo a CdF, Giunta e CCdS che rischia di andare a discapito della qualità della gestione dei processi identificati. In 
particolare, non è stata ancora messa in pratica la suddivisione di competenze e responsabilità tra i succitati organi 
così come prevista dal Regolamento di Ateneo. Non risultano sempre identificabili i legami di relazione e di 
dipendenza tra le diverse responsabilità. 
- Non risultano chiaramente attivati i processi e sottoprocessi delle Aree D ed E. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito per la qualità E2 risulta parzialmente soddisfatto poiché i processi identificati e la loro gestione 
risultano rispondere al modello di riferimento per una gestione di qualità dei CdS pur in presenza di alcune 
manchevolezze. Per un totale soddisfacimento del requisito sarebbe auspicabile l’attivazione concreta di alcuni processi 
(sottoprocessi) mancanti e una maggiore suddivisione di competenze utile ai fini di un’efficace gestione dei processi 
identificati. 

 

 
REQUISITO PER LA QUALITÁ E3 - Riesame e miglioramento 
Il CdS deve effettuare il riesame del suo sistema di gestione, al fine di assicurare la sua continua adeguatezza ed efficacia, 
e promuovere il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del CdS e dei relativi esiti. 
Documentazione 
 
Comportamenti 
Il CdS e la struttura di appartenenza devono effettuare, per quanto di competenza e in modo coordinato, il riesame del 
sistema di gestione del CdS e della struttura organizzativa, al fine di assicurare la loro continua idoneità, adeguatezza ed 
efficacia. Tale riesame deve essere un processo periodico e programmato, per il quale è necessario prendere in 
considerazione, in modo contestuale, i processi relativi a tutte le dimensioni del Modello. Il riesame deve prevedere il 
coinvolgimento almeno del personale docente e tecnico-amministrativo, degli studenti iscritti e delle rappresentanze del 
mondo della produzione, dei servizi e delle professioni di riferimento per il CdS (come esplicitamente previsto dagli 
standard ENQA).  
Per quanto riguarda il CdS in Scienze Economiche, il processo di riesame del sistema di gestione è tuttora molto informale 
e di conseguenza anche le attività di monitoraggio ad esso connesse, nonché le eventuali azioni correttive, ancorché 
esistenti, non sempre risultano essere formalizzate. Tuttavia per taluni sottoprocessi, ed in particolare per quelli riguardanti 
il processo formativo, il CdS e la struttura di appartenenza effettuano una regolare attività di monitoraggio con una 
periodicità ormai consolidata. Molta di questa attività si concentra nel periodo compreso tra il mese di aprile e quello di 
luglio, in concomitanza con la programmazione didattica per l’anno seguente. Il processo di autovalutazione in corso 
ormai da qualche anno ha stimolato il CdS affinché si orientasse verso una gestione periodica e programmata dell’attività 
in questione, individuando a tal fine competenze e responsabilità specifiche relativamente al riesame dei singoli processi e 
sottoprocessi individuati. In merito alla periodicità, il CdS si impegna affinché l’attività di riesame sia svolta con una 
tempistica legata non solo alla programmazione didattica, ma anche ai risultati del processo di valutazione interna (RAV) 
ed esterna. Legare l’attività di riesame al risultato del RAV garantisce la qualità del processo stesso. Infatti, un RAV “ben 
fatto”, dovendo prendere in considerazione tutti i processi per la gestione del CdS, le relative modalità di gestione e i 
relativi esiti o risultati, deve di fatto prendere in considerazione tutte le informazioni e i dati necessari per un riesame di 
qualità.  
 
In generale le informazioni e i dati presi in considerazione per il riesame sono quelli riportati nell’elenco sottostante: 
- modifiche a leggi e norme nazionali, statuto e regolamenti della struttura di appartenenza; 
- delibere della struttura di appartenenza e delibere e/o proposte dei propri organi; 
- esiti dei rapporti con le rappresentanze del mondo del lavoro; 
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- esigenze e disponibilità di personale docente e di supporto, di infrastrutture e di risorse finanziarie; 
- situazione delle relazioni esterne e internazionali; 
- esiti dei processi relativi all’elemento erogazione e apprendimento; 
- efficacia dei servizi di contesto; 
- risultati del CdS. 
 
Riesame e miglioramento 
Allo stato attuale, data la natura dell’intero processo, non risulta possibile riportate il dettaglio delle documentate esigenze 
di ridefinizione o revisione dei processi per la gestione del CdS, le opportunità di miglioramento individuate e le 
conseguenti azioni intraprese.  
 
Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di gestione del 
processo di riesame.  

Punti di forza 
- Si evidenzia la presenza di chiari segnali circa l’esistenza di un’attività di riesame in atto la quale, sebbene non 

risponda ai requisiti propri stabiliti dal modello di valutazione in uso, ha permesso al CdS e alla struttura di 
appartenenza di intervenire su alcune importanti criticità emerse specie per quanto attiene il processo formativo. A 
questo proposito fondamentale è stato il dialogo continuo con gli studenti esplicitatosi sia in contesti informali (es. 
colloqui docenti-studenti), sia in ambiti più formali quali le sedute del CCdS e del CdF.  

- Si segnala, inoltre, la comunicazione continua, ancorché non pienamente formalizzata, tra tutti i soggetti coinvolti nel 
processo di riesame, la quale ha fatto in modo che emergessero importanti criticità a cui il CdS e la struttura di 
appartenenza hanno sempre cercato di dare risposta con azioni concrete e puntuali. 

Aree da Migliorare 
- La natura dell’intero processo di riesame è ancora informale e non sistematica. Ciò si deve principalmente alla 

mancanza dei principali organi deputati alla gestione del processo quali, per esempio, la Commissione del riesame e il 
Comitato di indirizzo del CdS. 

 
Adeguatezza del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione del sistema di 
gestione e alle opportunità di miglioramento relative ai singoli processi individuati e alle azioni di miglioramento 
adottate.  

Punti di forza 
- Non valutabili sulla base della documentazione esistente 
Aree da Migliorare 
- Non valutabili sulla base della documentazione esistente 

 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il requisito E3 risulta soddisfatto in misura molto parziale. Il processo di riesame del sistema di gestione in seno al 
CdS in Scienze Economiche, infatti, è tuttora molto informale e di conseguenza anche le attività di monitoraggio ad 
esso connesse, nonché le eventuali azioni correttive, ancorché esistenti, non sempre risultano essere formalizzate. 
Tuttavia per taluni sottoprocessi, ed in particolare per quelli riguardanti il processo formativo, il CdS e la struttura di 
appartenenza effettuano una regolare attività di monitoraggio con una periodicità ormai consolidata. Molta di questa 
attività si concentra nel periodo di compreso tra il mese di aprile e quello di luglio, in concomitanza con la 
programmazione didattica per l’anno seguente. 

 

 
REQUISITO PER LA QUALITÁ E4 - Pubblicità delle informazioni 
Il CdS deve rendere pubbliche informazioni complete, aggiornate e facilmente reperibili sui propri obiettivi, sul percorso 
formativo, sulle risorse di cui dispone, sui propri risultati e sul suo sistema di gestione. 
Documentazione 
 
Diffusione della documentazione per l’AQ del CdS 
Al momento nessun dei CdS attivati dalla Facoltà di Economia rende disponibile la documentazione di cui al precedente 
punto.  
 
Informazioni generali 
Per le informazioni sul CdS in Scienze Economiche, insegnamenti e le altre attività formative residenti in OFF.F, è 
consultabile il seguente link: 
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1297951&anno=2011&ambiente=offf 
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Per le informazioni sull’Ateneo nel suo complesso e per gli studenti in generale è consultabile il seguente link: 
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34 
 
Per le informazioni sulla Facoltà è consultabile il seguente link: 
www.econoca.it 

 
Valutazione 
Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di diffusione ai fini 
dell’AQ del CdS 

Punti di forza 
- L’informazione resa disponibile dal CdS e la sua struttura di appartenenza su obiettivi, percorso formativo e risorse di 

cui dispone è tempestiva e completa 
Aree da Migliorare 
- Appare da migliorare l’informazione relativamente a risultati e sistema di gestione. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il requisito E4 risulta soddisfatto.  
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ALLEGATI 
 
Allegato 1 - Dettaglio dei percorsi formativi del corso di laurea magistrale in Scienze Economiche: 
 
Pubblica Amministrazione, Ambiente e Territorio 
 
ESAMI PREVISTI PER IL PRIMO ANNO - A.A. 2011/2012 

 
ESAMI PREVISTI PER IL SECONDO ANNO - NON ATTIVATI PER L’A.A. 2011/2012 

II ANNO 

SECS-P/01 Economia dell’ambiente e del territorio 9 

SECS-P/02  Economia pubblica  9 

SECS-P/01 Modelli di crescita e di equilibrio generale / Economia del lavoro 1)   6 

SECS-P/06 Economia applicata 9 

 Scelta studente 15 

 Prova finale 18 

 
 
 
 
 
 

 

                                                
 

1) Un esame a scelta fra quelli indicati. 
 

SSD Insegnamenti Crediti 

I ANNO  

1° Semestre 

SECS-S/06 Matematica per economisti  9 

SECS-P/05 Econometria avanzata 9 

SECS-P/07 Corporate governance 6 

IUS/05  Diritto dell’economia 6 

2° Semestre 

SECS-P/01 Microeconomia avanzata  9 

SECS-P/01 Macroeconomia avanzata  9 

SECS-P/07 Programmazione e controllo delle aziende pubbliche 6 

Attività integrative in forma seminariale Crediti 

Economia agro-alimentare  3 
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Mercati Monetari e Finanziari 
 
ESAMI PREVISTI PER IL PRIMO ANNO - A.A. 2011/2012 

 
ESAMI PREVISTI PER IL SECONDO ANNO - NON ATTIVATI PER L’A.A. 2011/2012 

II ANNO 

IUS/05 Diritto del mercato e degli intermediari finanziari 6 

SECS-P/11 Economia e tecnica del mercato mobiliare / Gestione finanziaria e valutaria1)   6 

SECS-P/02 Economia del credito e della finanza 9 

SECS-P/01 Modelli e mercati finanziari 9 

SECS-P/01 Economia internazionale applicata / Macroeconomia applicata 9 

 Scelta studente 15 

 Prova finale 18 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

                                                
 

2) Un esame a scelta fra quelli indicati. 
 

SSD Insegnamenti Crediti 

I ANNO  

1° Semestre 

SECS-S/06 Matematica per economisti  9 

SECS-P/05 Econometria avanzata 9 

SECS-S/03 /  
SECS-S/06 

Statistica per la finanza  6 

2° Semestre 

SECS-P/01 Microeconomia avanzata  9 

SECS-P/01 Macroeconomia avanzata  9 

 Analisi di bilancio 6 

Attività integrative in forma seminariale Crediti 

Economia agro-alimentare  3 
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Allegato 2 – Elenco Docenti 

 

Denominazione 
Corso di Laurea 

Riferimento 
normativo 
Corso di 
Laurea 

(D.M. 509 o 

270) 

Denominazione 
Insegnamento 

SSD 
Nominativo 
docente 

Tipologia 
incarico 

C
a
r
ic
o
 d
id
a
tt
ic
o
 

C
r
e
d
it
i 

T
ip
o
 C
re
d
it
i 

A
n
n
o
 C
o
r
s
o
 

S
e
m
e
s
tr
e
 

F
a
s
c
ia
 

D
a
ta
 d
e
c
o
r
r
e
n
z
a
 i
n
 f
a
s
c
ia
 

Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 Diritto privato IUS/01 
BANDIERA 
Franco Maurizio 

II 54 9 BA 1 2 II 02/11/2001 

Economia e Finanza  D.M. 270 Diritto privato IUS/01 
BANDIERA 
Franco Maurizio 

 - 0 9 BA 1 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 Diritto dell'economia IUS/05 
BANDIERA 
Franco Maurizio 

II 18 3 CA 1 1     

Economia e Finanza  D.M. 270 Macroeconomia 
SECS-
P/01 

BELLA Giovanni II 54 9 CA 2 1 Ricercatore 02/01/2004 

Scienze Economiche  D.M. 270 
Economia dell'ambiente 
e del territorio 

SECS-
P/01 

BELLA Giovanni II/IA 18 3 CA 2 1     

Economia e Finanza  D.M. 270 Geografia dello sviluppo 
M-
GGR/02 

CATTEDRA 
Raffaele 

Progetto 
Rientro 
Cervelli 

36 6 CA 3 2     

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 
Geografia politica e 
organizzazione del 
territorio 

M-
GGR/02 

CATTEDRA 
Raffaele 

Progetto 
Rientro 
Cervelli 

54 9 AF 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Geografia politica e 
organizzazione del 
territorio 

M-
GGR/02 

CATTEDRA 
Raffaele 

Progetto 
Rientro 
Cervelli 

0 9 CA 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 Microeconomia avanzata 
SECS-
P/01 

CERINA Fabio 
Scienze 
Politiche 

27 4,5 CA 1 2 Ricercatore   

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 Diritto societario  IUS/04 
CINCOTTI 
Cristiano 

II/IA 36 6 CA 1 2 Ricercatore 30/12/2012 
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Scienze Economiche  D.M. 270 
Diritto del mercato e 
degli intermediari 
finanziari  

IUS/05 
CINCOTTI 
Cristiano 

II 36 6 CA 2 1     

Economia e Gestione 
dei Servizi Turistici  

D.M. 270 
Statistica per le 
applicazioni aziendali 

SECS-
S/01 

CONVERSANO 
Claudio 

II 
54 lezione 

+18 
esercitazione 

12 CA 1 2 Ricercatore 01/11/2005 

Scienze Economiche  D.M. 270 Statistica per la finanza 
SECS-
S/03 

CONVERSANO 
Claudio 

IA 36 6 CA 1 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Macroeconomia 
applicata  

SECS-
P/01 

DI LIBERTO 
Adriana 

Scienze 
Politiche 

27 4,5 CA 2 2     

Scienze del Turismo D.M. 270 Economia del turismo 
SECS-
P/01 

ISONI Andrea  II 36 6 CA 3 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Modelli e mercati 
finanziari 

SECS-
P/01 

ISONI Andrea  II 6 1 AF 2 2 Ricercatore 31/12/2010 

Scienze Economiche  D.M. 270 Economia dei trasporti 
SECS-
P/02 

MARCETTI Carlo II 36 6 AF 2 1 
Assistente 
Ordinario 

31/07/1978 

Scienze Economiche  D.M. 270 Econometria avanzata 
SECS-
P/05 

MARROCU 
Emanuela 

Scienze 
Politiche 

54 9 AF 1 1     

Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 Microeconomia 
SECS-
P/01 

MASSIDDA Carla  II 
54 lezione 

+18 
esercitazione 

12 BA 1 2 II 01/11/2001 

Economia e Gestione 
dei Servizi Turistici  

D.M. 270 Economia del turismo 
SECS-
P/01 

MASSIDDA Carla  II 18 3 CA 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Economia dell'ambiente 
e del territorio 

SECS-
P/01 

MASSIDDA Carla  II 36 6 CA 2 1     

Economia e Finanza  D.M. 270 Econometria   
SECS-
P/05 

MATTANA Paolo II 54 9 AF 3 2 I 04/01/2007 

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 Economia applicata   
SECS-
P/06 

MATTANA Paolo II 36 6 CA 1 1     

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 Economia delle decisioni  
SECS-
P/01 

MATTANA Paolo  - 0 6 CA 2 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Modelli e mercati 
finanziari 

SECS-
P/01 

MATTANA Paolo II 21 3,5 AF 2 2     
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Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 Economia aziendale 
SECS-
P/07 

MELIS Andrea II 30 5 BA 1 1 II 11/01/2005 

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 
Contabilità per la 
direzione 

SECS-
P/07 

MELIS Andrea II 54 9 CA 1 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 Corporate governance 
SECS-
P/07 

MELIS Andrea II 36 6 CA 1 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Macroeconomia 
avanzata 

SECS-
P/01 

MERELLA 
Vincenzo 

II 27 4,5 CA 1 2 Ricercatore 01/03/2002 

Scienze Economiche  D.M. 270 
Modelli e mercati 
finanziari 

SECS-
P/01 

MERELLA 
Vincenzo 

II 27 4,5 AF 2 2     

Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 Macroeconomia 
SECS-
P/01 

MORO Beniamino II 27 4,5 CA 2 1 I 31/10/1987 

Economia e Finanza  D.M. 270 Macroeconomia 2 
SECS-
P/01 

MORO Beniamino II 54 9 CA 3 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Macroeconomia 
avanzata 

SECS-
P/01 

MORO Beniamino II 27 4,5 CA 1 2     

Economia e Finanza  D.M. 270 Scienza delle finanze 
SECS-
P/03 

MUNDULA Luigi - 0 6 AF 3 1 Ricercatore 02/07/2007 

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 Economia pubblica  
SECS-
P/03 

MUNDULA Luigi II 36 6 CA 2 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 Economia pubblica 
SECS-
P/03 

MUNDULA Luigi - 0 6 AF 2 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Economia applicata 
avanzata  

SECS-
P/06 

PACI Raffaele 
Scienze 
Politiche 

54 9 CA 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 Microeconomia avanzata 
SECS-
P/01 

PELLIGRA 
Vittorio 

II 27 4,5 CA 1 2 Ricercatore 16/02/2002 

Economia e Gestione 
dei Servizi Turistici  

D.M. 270 Economia politica 
SECS-
P/01 

PINNA A. Maria II 36 6 BA 1 2 Ricercatore 02/06/2000 

Scienze Economiche  D.M. 270 Economia internazionale  
SECS-
P/01 

PINNA A. Maria II 18 3 CA 2 2     
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Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 
Organizzazione 
aziendale 

SECS-
P/10 

PINNA Roberta II 36 6 CA 3 2 II 03/01/2005 

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 
Gestione delle risorse 
umane 

SECS-
P/10 

PINNA Roberta II 36 6 AF 2 1     

Economia e Finanza  D.M. 270 Microeconomia 
SECS-
P/01 

PIRAS Romano II 
54 lezione 

+18 
esercitazione 

12 BA 1 2 I 03/01/2005 

Economia e Finanza  D.M. 270 
Teoria dello sviluppo 
economico  

SECS-
P/01 

PIRAS Romano II 36 6 AF 3 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Modelli di crescita 
economica 

SECS-
P/01 

PIRAS Romano II/IA 36 6 AF 2 1     

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 
Programmazione e 
controllo delle aziende 
pubbliche  

SECS-
P/07 

REGINATO 
Elisabetta 

II/IA 36 6 CA 1 1 Ricercatore 15/02/2002 

Economia 
Manageriale  

D.M. 270 
Economia delle aziende 
pubbliche (corso 
avanzato) 

SECS-
P/07 

REGINATO 
Elisabetta 

II 54 9 CA 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Programmazione e 
controllo delle aziende 
pubbliche  

SECS-
P/07 

REGINATO 
Elisabetta 

- 0 6 CA 1 1     

Economia e Finanza  D.M. 270 
Economia dei mercati 
monetari e finanziari  

SECS-
P/01 

ROSSI Stefania 
Patrizia Sonia 

II 36 6 CA 3 2     

Economia e Finanza  D.M. 270 Economia internazionale  
SECS-
P/01 

ROSSI Stefania 
Patrizia Sonia 

 - 0 6 CA 3 2 II 12/09/2002 

Scienze Economiche  D.M. 270 Economia internazionale  
SECS-
P/01 

ROSSI Stefania 
Patrizia Sonia 

II 36 6 CA 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Economia del credito e 
della finanza 

SECS-
P/02 

SASSU Antonio 
Maria 

Scienze 
Politiche 

54 9 CA 2 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Macroeconomia 
applicata  

SECS-
P/01 

SCHIVARDI 
Fabiano 

Scienze 
Politiche 

27 4,5 CA 2 2     

Scienze Economiche  D.M. 270 Analisi di bilancio 
SECS-
P/07 

SERRA Milena II 36 6 CA 1 2     

Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 Diritto privato IUS/01 
SINISCALCHI 
Anna Maria 

II 54 9 BA 1 2 II 01/11/2001 
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Scienze Economiche  D.M. 270 Diritto dell'economia IUS/05 
SINISCALCHI 
Anna Maria 

II 18 3 CA 1 1     

Economia e Gestione 
Aziendale 

D.M. 270 Matematica generale 
SECS-
S/06 

VENTURI 
Beatrice 

 - 0 12 BA 1 1 II 01/10/2002 

Economia e Finanza  D.M. 270 Matematica generale 
SECS-
S/06 

VENTURI 
Beatrice 

II 
54 lezione 

+18 
esercitazione 

12 BA 1 1     

Scienze Economiche  D.M. 270 
Matematica per 
economisti  

SECS-
S/06 

VENTURI 
Beatrice 

II 54 9 CA 1 1     
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Allegato 3 – Bando Erasmus 
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Allegato 4 - Tabelle Area Monitoraggio (versione ridotta) 
 
 
Elenco 
 
D1.1_LM - Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione (Dati al 31/1/2012) 
 
D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso (Dati al 31/1/2012) 
 
D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 31/1/2012) 
 
D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 31/1/2012) 
 
D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 31/1/2012) 
 
D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 31/1/2012) 
 
D3.4_LM - Laureati (Dati al 31/1/2012) 
 
 
Note 

 
I dati richiesti dalle tabelle riguardano esclusivamente gli studenti iscritti a tempo pieno. 
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D1.1_LM - Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione (Dati al 31/1/2012) 

 
 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 /2011 a.a. 2011 /2012* 

 Totale Totale Totale 

Presenti alla valutazione dell’adeguatezza 
della personale preparazione 

A1 
46 42 46 

In possesso di adeguata preparazione 
personale 

A2 
44 42 46 

Senza adeguata preparazione personale A3 2 0  0 

 Elementi di controllo 
A1 = A2+A3 

 
* Nella prova di febbraio 2012 non si è presentato nessun candidato. 
 
 
D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso (Dati al 31/1/2012) 
 

  a.a. 2009/2010 a.a. 2010/2011 a.a. 2011/2012 

Iscritti al primo anno di corso in totale E1 32 24 23 

Iscritti al primo anno di corso immatricolati per la prima volta 
nel sistema universitario  

E2 0 0 0 

 
Coincidono con le prime 2 righe della Tabella D3.1_LM .
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D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 31/1/2012) 
 
 

studenti iscritti al 1 anno di corso 

Insegnamenti * 

a.a. 2008/2009   a.a. 2009/2010   a.a. 2010/2011 

N
. t
o
ta
le
 s
tu
d
e
n
ti
  *
* 

N
.  
st
u
d
en

ti
 c
h
e 
h
an

n
o
 s
u
p
er
a
to
 la

 p
ro
va
 d
i 

ve
ri
fi
ca
 d
el
l’a

p
p
re
n
d
im

en
to
 *
**
  

V
o
to
 m

ed
io
 

D
ev
ia
zi
o
n
e 
s
ta
n
d
ar
d
 

  

N
. t
o
ta
le
 s
tu
d
e
n
ti
  *
* 

N
.  
st
u
d
en

ti
 c
h
e 
h
an

n
o
 s
u
p
er
a
to
 la

 p
ro
va
 d
i 

ve
ri
fi
ca
 d
el
l’a

p
p
re
n
d
im

en
to
 *
**
  

V
o
to
 m

ed
io
 

D
ev
ia
zi
o
n
e 
s
ta
n
d
ar
d
 

  

N
. t
o
ta
le
 s
tu
d
e
n
ti
  *
* 

N
.  
st
u
d
en

ti
 c
h
e 
h
an

n
o
 s
u
p
er
a
to
 la

 p
ro
va
 d
i 

ve
ri
fi
ca
 d
el
l’a

p
p
re
n
d
im

en
to
 *
**
  

V
o
to
 m

ed
io
 

D
ev
ia
zi
o
n
e 
s
ta
n
d
ar
d
 

ANALISI DI BILANCIO         ANALISI DI BILANCIO         ANALISI DI BILANCIO 11 5 26,4 1,84 

                    ANALISI DI MERCATO 10 1 27 0 

ANALISI DI MERCATO ED 

ELEMENTI DI DEMOGRAFIA 
3 3 29 1,73 

ANALISI DI MERCATO ED 

ELEMENTI DI DEMOGRAFIA 
3 2 29 1,41 

  
        

CORPORATE GOVERNANCE         CORPORATE GOVERNANCE         CORPORATE GOVERNANCE 12 7 27 1,53 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 

AVANZATO 
2 2 22,5 3,54 

  
        

  
        

  
        

  
        

DIRITTO AMMINISTRATIVO 

REGIONALE 
12 8 28,25 1,13 

DIRITTO DEL LAVORO 1 1 28   DIRITTO DEL LAVORO 3                 

DIRITTO DEL MERCATO E 

DEGLI INTERMEDIARI 

FINANZIARI 

7 4 28,75 1,5 

DIRITTO DEL MERCATO E 

DEGLI INTERMEDIARI 

FINANZIARI 

11 7 28,86 1,07 

DIRITTO DEL MERCATO E 

DEGLI INTERMEDIARI 

FINANZIARI 

        

DIRITTO DELL'ECONOMIA 4 3 27,33 2,52 DIRITTO DELL'ECONOMIA 10 5 26,8 2,62 DIRITTO DELL'ECONOMIA 10 3 25,67 1,86 

ECONOMETRIA AVANZATA 17 14 27,57 1,83 ECONOMETRIA AVANZATA 18 15 26,73 3,06 ECONOMETRIA AVANZATA 17 8 26,63 1,45 
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ECONOMIA E TECNICA DEL 

MERCATO MOBILIARE 
4 4 26,25 0,5 

ECONOMIA E TECNICA DEL 

MERCATO MOBILIARE 
6 5 25,4 3,91 

ECONOMIA E TECNICA DEL 

MERCATO MOBILIARE 
9 5 26,8 0,79 

ECONOMIA 

INTERNAZIONALE 
        

ECONOMIA 

INTERNAZIONALE 
8 1 30   

ECONOMIA INTERNAZIONALE 
        

GESTIONE FINANZIARIA E 

VALUTARIA 
        

GESTIONE FINANZIARIA E 

VALUTARIA 
0       

GESTIONE FINANZIARIA E 

VALUTARIA 
9       

MACROECONOMIA 

AVANZATA 
26 20 27,6 2,41 

MACROECONOMIA 

AVANZATA 
20 6 26,83 3,43 

MACROECONOMIA 

AVANZATA 
24 4 27 2 

MATEMATICA PER 

ECONOMISTI 
21 18 28,39 1,88 

MATEMATICA PER 

ECONOMISTI 
27 18 28,22 1,44 

MATEMATICA PER 

ECONOMISTI 
24 12 29,17 1,4 

  
        

  
        

METODI MATEMATICI PER LA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
11 5 27,6 2,07 

MICROECONOMIA 

AVANZATA 
23 16 27 1,93 

MICROECONOMIA 

AVANZATA 
19 9 28,89 1,05 

MICROECONOMIA 

AVANZATA 
24 15 25,93 2,28 

PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO DELLE 

AZIENDE PUBBLICHE 

5       

PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO DELLE 

AZIENDE PUBBLICHE 

9 4 27,5 3,32 

PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO DELLE AZIENDE 

PUBBLICHE 

13 6 28,5 1,76 

STATISTICA 2 ED ELEMENTI 

DI DEMOGRAFIA 
0       

  
        

  
        

STATISTICA PER LA 

FINANZA 
8 6 27 2,68 

STATISTICA PER LA 

FINANZA 
14 11 26 2,61 

STATISTICA PER LA FINANZA 
10 5 27,8 1,69 
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studenti iscritti al 2 anno di corso 

Insegnamenti * 

a.a. 2008/2009   a.a. 2009/2010   a.a. 2010/2011 
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ANALISI DI BILANCIO         ANALISI DI BILANCIO 4 3 29 1,73 ANALISI DI BILANCIO 10 7 27,71 1,89 

CORPORATE GOVERNANCE 
        CORPORATE GOVERNANCE 

8 6 25,67 1,97 
CORPORATE GOVERNANCE 

        

DIRITTO REGIONALE         DIRITTO REGIONALE 1 1 28   DIRITTO REGIONALE 6 5 27,8 1,3 

ECONOMIA APPLICATA 

AVANZATA         

ECONOMIA APPLICATA 

AVANZATA 
7 7 28,86 1,07 

ECONOMIA APPLICATA 

AVANZATA 
3 3 29,33 1,15 

ECONOMIA DEI TRASPORTI 
        ECONOMIA DEI TRASPORTI 

6 6 29,67 0,82 
ECONOMIA DEI TRASPORTI 

5 5 30 0 

ECONOMIA DEL CREDITO E 

DELLA FINANZA         

ECONOMIA DEL CREDITO E 

DELLA FINANZA 
14 13 28,85 1,28 

ECONOMIA DEL CREDITO E 

DELLA FINANZA 
15 12 28,92 1,68 

ECONOMIA DEL LAVORO         ECONOMIA DEL LAVORO 1 1 26   ECONOMIA DEL LAVORO 2 1 29   

ECONOMIA DELL'AMBIENTE 

E DEL TERRITORIO 
        

ECONOMIA 

DELL'AMBIENTE E DEL 

TERRITORIO 

7 5 29,6 0,89 ECONOMIA DELL'AMBIENTE 

E DEL TERRITORIO 

7 6 27,67 0,82 

ECONOMIA DELLE 

DECISIONI         

ECONOMIA DELLE 

DECISIONI 
1 1 29   

ECONOMIA DELLE DECISIONI 
2 1 29   
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ECONOMIA E POLITICA 

AGRARIA         

ECONOMIA E POLITICA 

AGRARIA 
6 6 26,67 2,07 

ECONOMIA E POLITICA 

AGRARIA 
8 8 28,25 2,71 

ECONOMIA 

INTERNAZIONALE         

ECONOMIA 

INTERNAZIONALE 
13 11 27,55 1,69 

ECONOMIA 

INTERNAZIONALE 
        

ECONOMIA PUBBLICA 

(CORSO AVANZATO)         

ECONOMIA PUBBLICA 

(CORSO AVANZATO) 
7 7 28,71 1,38 

ECONOMIA PUBBLICA 

(CORSO AVANZATO) 
0       

GEOGRAFIA POLITICA E 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO         

GEOGRAFIA POLITICA E 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO 

5 5 28 1 

GEOGRAFIA POLITICA E 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO 

8 8 29 1,31 

GESTIONE FINANZIARIA E 

VALUTARIA         

GESTIONE FINANZIARIA E 

VALUTARIA 
0       

GESTIONE FINANZIARIA E 

VALUTARIA 
        

MACROECONOMIA 

APPLICATA         

MACROECONOMIA 

APPLICATA 
7 7 28,14 1,68 

MACROECONOMIA 

APPLICATA 
3 3 29,33 1,15 

MODELLI DI CRESCITA 

ECONOMICA E DI 

EQUILIBRIO GENERALE         

MODELLI DI CRESCITA 

ECONOMICA E DI 

EQUILIBRIO GENERALE 

7 6 29 0,85 

MODELLI DI CRESCITA 

ECONOMICA E DI EQUILIBRIO 

GENERALE 

5 4 29,75 0,46 

MODELLI DI INTEGRAZIONE 

ECONOMICA 
        

MODELLI DI INTEGRAZIONE 

ECONOMICA 

3 3 29,33 0,58 

  

        

MODELLI E MERCATI 

FINANZIARI         

MODELLI E MERCATI 

FINANZIARI 
12 11 28,18 1,54 

MODELLI E MERCATI 

FINANZIARI 
12 8 25,5 2,14 

 
* In ordine alfabetico. 
** N. di studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’a.a. in considerazione. 
*** Con riferimento ai soli studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’a.a. in considerazione. 
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D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 31/1/2012) 

   a.a. 2008/2009 a.a. 2009/2010 a.a. 2010/2011 a.a. 2011/2012 

Iscritti al primo anno di corso in totale E1 40 32 24 23 

Iscritti al primo anno di corso immatricolati per la prima volta 
nel sistema universitario  

E2 
0 

0 0 0 

Iscritti al secondo anno di corso appartenenti alla coorte* di 
riferimento (ovvero, alla coorte dell’a.a. precedente) 

E3 26 33 28 19 

Iscritti al secondo anno di corso in totale E4 27 35 28 21 

Fuori corso appartenenti alla coorte di riferimento (ovvero, alla 
coorte di 2 a.a. precedenti) 

E5 
n.d. 

11 13 19 

Fuori corso in totale E6 n.d. 12 14 19 

Totale iscritti a tempo pieno E7 n.d. 79 66 63 

Totale studenti iscritti a tempo parziale E8 0 0 0 0 

  Elementi di controllo 
E7 = E1+E4+E6 

* Coorte: insieme degli studenti che risultano iscritti al primo anno di corso per la prima volta per l’anno accademico di riferimento (comprensivo, quindi, degli 
immatricolati per la prima volta nel sistema universitario e di coloro che sono transitati da CdS del vecchio o del nuovo ordinamento e sono stati iscritti al primo anno di 
corso). 
 
 

 
D3.4_LM - Laureati (Dati al 31/1/2012) 

  
a.a. 2010-2011 

Laureati totali (dell’a.a. 2010 / 2011) 10 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2009 / 2010 4 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2008 / 2009 5 

con voto (v) di laurea    v≥99 8 (nel 2010/2011 - 0; nel 2009-2010 – 4; nel 2008-2009 - 4) 
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D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 31/1/2012) 

   a.a. 2008/2009 a.a. 2009/2010 a.a. 2010/2011 

Dispersi tra il 1° e il 2° anno di corso appartenenti alla coorte 
di riferimento 

G1 7  4 5 

 Elementi di controllo 
G1 = E1 – E3 a.a. successivo 

 
D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 31/1/2012) 
  a.a. 2008/2009 a.a. 2009/2010 a.a. 2010/2011 a.a. 2011/2012 

Iscritti al 
primo anno di 

corso 

Studenti con 0 crediti L1 9 6 2 8 

Studenti che 
hanno 

acquisito da 1 
a 60 crediti 

Numerosità studenti L2 28 23 21 15 

Mediana dei crediti maturati L3 29,5 30 32 15 

Media dei crediti maturati L4 32,96 29,57 31,57 14,6 

Deviazione standard L5 14,77 13,43 14,84 7,58 

Studenti con più di 60 crediti L6 3 0 1 0 

Iscritti al 
secondo anno 

di corso 
appartenenti 
alla coorte di 
riferimento 

Studenti con 0 crediti L7 1 0 2 1 

Studenti che 
hanno 

acquisito da 1 
a 120 crediti 

Numerosità studenti L8 25 26 26 18 

Mediana dei crediti maturati L9 91 87,5 87,5 58 

Media dei crediti maturati L10 89,84 80,08 80,08 54,94 

Deviazione standard L11 27,29 28,92 28,92 21,39 

 Elementi di controllo 
E1 = L1+L2+L6 

E3 = L7+L8 

 

 
D3.4_LM - Laureati (Dati al 31/1/2012) 

  
a.a. 2010-2011 

Laureati totali (dell’a.a. 2010 / 2011) 10 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2009 / 2010 4 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2008 / 2009 5 

con voto (v) di laurea    v≥99 8 (nel 2010/2011 - 0; nel 2009-2010 – 4; nel 2008-2009 - 4) 
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Allegato 5 - Indagine Alma Laurea 2001: giudizi sull’esperienza universitaria 
 
  26 rispondenti  

Sono complessivamente soddisfatti del corso di laurea specialistica (%)   

decisamente sì  23,1 

più sì che no  38,5 

Sono soddisfatti dei rapporti con i docenti in generale (%)   

decisamente sì  7,7 

più sì che no  69,2 

Sono soddisfatti dei rapporti con gli studenti (%)   

decisamente sì  53,8 

più sì che no  34,6 

Valutazione delle aule (%)   

sempre o quasi sempre adeguate  7,7 

spesso adeguate  50 

Valutazione delle postazioni informatiche (%)   

erano presenti e in numero adeguato  42,3 

erano presenti, ma in numero inadeguato  46,2 

Valutazione delle biblioteche (prestito/consultazione, orari di apertura ...) (%)   

decisamente positiva  34,6 

abbastanza positiva  57,7 

Ritengono che il carico di studio degli insegnamenti sia stato sostenibile (%)   

decisamente sì  19,2 

più sì che no  61,5 

Si iscriverebbero di nuovo al corso di laurea specialistica? (%)   

sì, allo stesso corso specialistico dell'Ateneo  42,3 

sì, ma ad un altro corso specialistico dell'Ateneo  23,1 

sì, allo stesso corso specialistico, ma in un altro Ateneo  11,5 

sì, ma ad un altro corso specialistico e in un altro Ateneo  19,2 

non si iscriverebbero più a nessun corso di laurea specialistica  3,8 
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Allegato 6 – Indagine Alma Laurea 2001: collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 anni dalla laurea 
 
1. COLLETTIVO INDAGATO Collettivo selezionato  

Numero di laureati  
 

25 

Numero di intervistati  
 

21 

Tasso di risposta  
 

84 

Composizione per genere (%)   

Uomini  
 

40 

Donne  
 

60 

Età alla laurea (medie)   
 

26,4 

Voto di laurea in 110-mi (medie)   
 

111 

Durata degli studi (medie, in anni)   
 

2,8 

2b. FORMAZIONE POST-LAUREA Collettivo selezionato  

Ha partecipato ad almeno un'attività di formazione (%) 
 

85,7 

Attività di formazione: conclusa/in corso (% per attività)   

Tirocinio/praticantato 
 

14,3 

Dottorato di ricerca 
 

4,8 

Scuola di specializzazione 
 

- 

Master universitario di I livello 
 

- 

Master universitario di II livello 
 

23,8 

Altro tipo di master 
 

14,3 

Stage in azienda 
 

52,4 

Corso di formazione professionale 
 

14,3 

Attività sostenuta da borsa di studio 
 

4,8 

3. CONDIZIONE OCCUPAZIONALE Collettivo selezionato  

Condizione occupazionale (%) 
 

  

Lavora 
 

71,4 

Non lavora e non cerca 
 

4,8 

Non lavora ma cerca 
 

23,8 

Quota che non lavora, non cerca ma è impegnata in un corso universitario/praticantato (%) 

 

4,8 

Quota che lavora, per genere (%)   

Uomini 
 

70 

Donne 
 

72,7 

Esperienze di lavoro post-laurea (%)   

Non lavora ma ha lavorato dopo la laurea 
 

28,6 

Non ha mai lavorato dopo la laurea 
 

- 

Tasso di occupazione (def. Istat - Forze di lavoro) 
 

90,5 

Tasso di disoccupazione (def. Istat - Forze di lavoro) 
 

9,5 

4. INGRESSO NEL MERCATO DEL LAVORO Collettivo selezionato  

Numero di occupati 
 

15 

Occupati: condizione occupazionale alla laurea (%)   

Prosegue il lavoro iniziato prima di iscriversi alla laurea specialistica 
 

- 
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Prosegue il lavoro iniziato durante la laurea specialistica 
 

13,3 

Non prosegue il lavoro iniziato prima del conseguimento della laurea specialistica 
 

6,7 

Ha iniziato a lavorare dopo la laurea specialistica 
 

80 

Occupati: tempi di ingresso nel mercato del lavoro (medie, in mesi) 
 

  

Tempo dalla laurea all'inizio della ricerca del primo lavoro 
 

3,8 

Tempo dall'inizio della ricerca al reperimento del primo lavoro 
 

5,3 

Tempo dalla laurea al reperimento del primo lavoro 
 

9,2 

5. CARATTERISTICHE DELL'ATTUALE LAVORO Collettivo selezionato  

Tipologia dell'attività lavorativa (%)   

Autonomo effettivo 
 

- 

Tempo indeterminato 
 

33,3 

Totale stabile 
 

33,3 

Contratti formativi 
 

26,7 

Non standard 
 

- 

Parasubordinato 
 

33,3 

Altro autonomo 
 

- 

Senza contratto 
 

6,7 

Diffusione del part-time (%) 
 

- 

6. CARATTERISTICHE DELL'AZIENDA Collettivo selezionato  

Settore di attività (%)   

Pubblico 
 

33,3 

Privato 
 

66,7 

Non profit 
 

- 

Ramo di attività economica (%)   

Agricoltura 
 

- 

Metalmeccanica e meccanica di precisione 
 

- 

Edilizia 
 

6,7 

Chimica/Energia 
 

- 

Altra industria manifatturiera 
 

- 

Totale industria 
 

6,7 

Commercio 
 

- 

Credito, assicurazioni 
 

33,3 

Trasporti, pubblicità, comunicazioni 
 

6,7 

Consulenze varie 
 

13,3 

Informatica 
 

6,7 

Altri servizi alle imprese 
 

- 

Pubblica amministrazione, forze armate 
 

13,3 

Istruzione e ricerca 
 

20 

Sanità 
 

- 

Altri servizi 
 

- 

Totale servizi 
 

93,3 
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7. GUADAGNO Collettivo selezionato  

Guadagno mensile netto (medie, in euro) 
 

  

Uomini 
 

1.417 

Donne 
 

1.094 

Totale 
 

1.233 

8. UTILIZZO E RICHIESTA DELLA LAUREA NELL'ATTUALE LAVORO Collettivo selezionato  

Ha notato un miglioramento nel proprio lavoro dovuto alla laurea (%) 
 

50 

Tipo di miglioramento notato nel lavoro (%) 
 

  

Dal punto di vista economico 
 

- 

Nella posizione lavorativa 
 

- 

Nelle mansioni svolte 
 

100 

Nelle competenze professionali 
 

- 

Sotto altri punti di vista 
 

- 

Utilizzo delle competenze acquisite con la laurea (%)   

In misura elevata 
 

40 

In misura ridotta 
 

46,7 

Per niente 
 

13,3 

Richiesta della laurea per l'attività lavorativa (%)   

Richiesta per legge 
 

6,7 

Non richiesta ma necessaria 
 

26,7 

Non richiesta ma utile 
 

66,7 

Non richiesta nè utile 
 

- 

Utilità della laurea specialistica per lo svolgimento dell'attività lavorativa   

Fondamentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa 
 

20 

Utile per lo svolgimento dell'attività lavorativa 
 

40 

E' sufficiente la laurea di primo livello/una laurea precedente 
 

40 

E' sufficiente un titolo non universitario 
 

- 

9. EFFICACIA DELLA LAUREA E SODDISFAZIONE PER L'ATTUALE LAVORO Collettivo selezionato  

Efficacia della laurea nel lavoro svolto (%)  
 

  

Molto efficace/Efficace 
 

40 

Abbastanza efficace 
 

46,7 

Poco/Per nulla efficace 
 

13,3 

Soddisfazione per il lavoro svolto (medie, scala 1-10)  
 

6,7 

10. RICERCA DEL LAVORO Collettivo selezionato  

Non occupati che cercano: ultima iniziativa per cercare lavoro (%)   

Ultimi 15 giorni 
 

80 

15-30 giorni fa 
 

20 

1-6 mesi fa 
 

- 

Oltre 6 mesi fa 
 

- 

Non occupati che non cercano: motivo della non ricerca (%)   

Studio 
 

100 
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In attesa di chiamata dal datore di lavoro 
 

- 

Motivi personali 
 

- 

Mancanza di opportunità lavorative 
 

- 

Altro motivo 
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Allegato 7 – Questionario di valutazione della didattica AA 2010-2011, Nucleo di valutazione dell’ateneo 
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Allegato 8 – Scheda Biblioteche 
 
 

 

 

 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
Direzione per i Servizi Bibliotecari 

Misurazione e Valutazione 

 
 
 
 

 
 
 

Distretto  
Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

 
 
 
 
 

Rapporto di Autovalutazione  
(RAV) 2011 

 
 
 

Scheda C2.5 Biblioteche (dati 2010) 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

Direzione per i Servizi Bibliotecari 
Misurazione e Valutazione 

 
C2.5 Biblioteche 2011 (dati 2010) 

 
 
 
Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

 
 

Nota metodologica  
 

I dati in oggetto sono un estratto delle misure relative alla Rilevazione Biblioteche 2011, effettuata 
dall’Ufficio Misurazione e Valutazione della Direzione per i Servizi Bibliotecari, già inviati al 
Nucleo di Valutazione d’Ateneo e sono stati forniti a consuntivo dalle strutture, per l’anno solare 
2010.  
 
In assenza di adeguate registrazioni che consentano di misurare l’utenza reale, questo Ufficio fa 
riferimento, per ottenere i dati sull’utenza didattica e scientifica potenziale istituzionale, secondo la 
definizione della metodologia GIM e CNVSU, al data base dell’Ufficio Statistica del MIUR per 
anno accademico 2009/2010 (dati al 31.01.2010).  
Per determinare la domanda di servizi didattici, la Direzione per i Servizi Bibliotecari fa 
riferimento all’utenza didattica potenziale riferita almeno all’intero Distretto, non ritenendo 
corretto, sotto il profilo metodologico, attribuire l’utenza potenziale dei singoli corsi alle sole 
biblioteche di riferimento. Infatti, da un lato non vi è corrispondenza tra gli iscritti ad uno o più 
corsi di studio e gli utenti/studenti di una biblioteca, dall’altro il bacino di utenza a cui le 
biblioteche offrono servizi è assai più ampio rispetto a quello riconducibile ad un solo settore 
disciplinare o ad un singolo corso di laurea. Poiché sui singoli Distretti insistono gli studenti iscritti 
alle diverse Facoltà di riferimento, é possibile mettere in relazione, senza operare arbitrarie 
forzature, la domanda rappresentata dall’utenza didattica con l’offerta di servizi erogati dalle 
Sezioni/Punti di servizio che costituiscono il Distretto. Analoghe considerazioni valgono anche per 
l’utenza scientifica potenziale che, sempre secondo la definizione della metodologia GIM e 
CNVSU, è costituita dal personale docente (Ordinari, Associati, Ricercatori, Assistenti) afferente 
alle Facoltà e ai Dipartimenti, che rappresentano i riferimenti scientifici del Distretto. I dettagli sui 
riferimenti didattico e scientifico, sono riportati nelle singole schede relative alle Sezioni/ Punti di 
servizio dei Distretti. 
 
Nel Sistema Bibliotecario di Ateneo sono stati costituiti nel corso del 2008, quattro Distretti: 
Tecnologico; Scienze Umane; Scienze Sociali Economiche Giuridiche; Biomedico Scientifico e ad 
oggi, sono state costituite anche le quattro Biblioteche di Distretto previste. 
Per meglio rappresentare questa nuova architettura è stata inserita un’apposita scheda dedicata alla 
Biblioteca di Distretto che costituisce l’unità organizzativa, gestionale e contabile delle 
Sezioni/Punti di servizio in cui il Distretto si articola. Pertanto, nella scheda sono inserite le 
informazioni relative alla struttura che non eroga servizi al pubblico, ma  
svolge attività amministrative-gestionali per le Sezioni/ Punti di servizio. In particolare sono stati 
inseriti i dati relativi al totale delle acquisizioni di materiale bibliografico, effettuate ormai a livello 
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di Distretto, mentre nelle schede relative alle singole Sezioni/punti di servizio sono riportati i dati 
sul patrimonio documentario ivi localizzato.  
 
Per patrimonio documentario, secondo la definizione contenuta nella metodologia CNVSU, si deve 
intendere il complesso delle “unità documentarie (materiali della biblioteca acquistati o pervenuti in 
dono e scambio) catalogate anche in forma minima”. In questa voce sono comprese monografie e 
annate di periodici cartacei (correnti e cessati). Si fornisce sia il dato complessivo sia disaggregato 
(monografie e annate di periodici cartacei), nonché quello sul numero di abbonamenti cartacei 
correnti e di periodici elettronici e banche dati attivati a livello di Distretto.  
 
Per l’indicazione del numero complessivo di ore di apertura al pubblico nell’arco della settimana, si 
è fatto riferimento alla metodologia GIM. Si riporta come orario di apertura settimanale l’orario 
ufficiale al pubblico adottato da ciascuna Sezione/punto di servizio, su base annua.  
Nel caso della Biblioteca di Distretto, unità amministrativo-gestionale, è stato riportato il numero di 
ore e la distribuzione oraria riferita alle attività di back office. 
 
Per l’indicazione dei punti rete disponibili, oltre al numero di PC al pubblico, è stato fornito per 
ciascuna Sezione/punto di servizio, il dato sulla disponibilità della rete wireless.  
 
Per il Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche sono di seguito riportate le schede 
relative a: 

• Biblioteca del Distretto 
e Sezioni/punti di servizio: 

• Scienze Economiche 
• Tecnica Mercantile 
• Scienze Giuridiche 
• Centro Interdipartimentale di Documentazione Europea 
• Scienze Politiche 
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Scheda C2.5  –  Biblioteca del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
 
 
Nome:  
Biblioteca del Distretto Scienze Sociali Economiche 
Giuridiche 

 
Indirizzo:  
Presso Sezione di 
Scienze 
Economiche 
 
V.le S. Ignazio, 84  
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e contabile 
per le singole Sezioni e Sottosezioni in cui è 
articolato il Distretto: 
 
 
Responsabile: Direttore della Biblioteca di 
Distretto Giovanni Pilo 
 

 
N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 

 

La biblioteca di Distretto svolge attività di back office e non eroga 
direttamente servizi rivolti all’utenza  

 

 
ore di apertura settimanali: N. 39 
 

 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.00-14.00 
lunedì, martedì, giovedì: 15.00-18.00 
 

Dotazione documentaria Attività svolte 

 
Patrimonio documentario totale: 438644 

di cui monografie: 353952 
di cui periodici: 78357 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 563 
 
Periodici elettronici attivati a livello di Distretto: 140 
Banche Dati attivate a livello di Distretto: 3 
 
 

 
Servizi centralizzati:  
Gestione amministrativa e contabile 
Acquisti patrimonio documentario 
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Scheda C2.5  –  Sezioni del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 
 
 
Nome:  
Scienze Economiche 
 
 

 
Indirizzo:  
V.le S. Ignazio, 
84  
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto delle Scienze 
Sociali Economiche Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Economia  
 
Riferimenti scientifici: 
Dipartimento di Economia; 
Dipartimento di Economia dell’Impresa, della 
Tecnologia, dell’Ambiente 
Dipartimento di Ricerche aziendali: Economia, 
Diritto, Comunicazione; 
Dipartimento di Scienze Economiche e 
Commerciali 
 
Referente: Gianfranco Flore 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 67 

 
 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.30-21.00 
sabato: 8.30-13.30 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti 
studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 81303 

di cui monografie: 68225 
di cui periodici: 13062 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 141 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai cataloghi 
in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione 
con  
posti a sedere: 
300 
 
Postazioni PC: 
16 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless 
disponibile 
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Scheda C2.5  –  Sezioni del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 
 
 
Nome:  
Tecnica Mercantile 
 
 

 
Indirizzo:  
Via S. Ignazio, 84  
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: 
Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche 
Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Economia  
 
Referente: Roberto Marcialis 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 31 

 
 
orario di apertura 
lunedì – venerdì: 8.30-13.30 
martedì e giovedì: 16.00-18.50 
 

Dotazione documentaria  
 

Servizi offerti 
 

N. posti 
studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 7099 

di cui monografie: 6578 
di cui periodici: 519 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 19 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Distribuzione e Prestito locale  
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con 
posti a sedere: 40 
 
Postazioni PC: 2 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
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Scheda C2.5  –  Sezioni del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 
 
 
Nome:  
Scienze Giuridiche 
 

 
Indirizzo:  
Via S. Ignazio, 17  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Giurisprudenza; 
 
Riferimenti scientifici: 
Dipartimento di Diritto Pubblico e Studi 
Sociali;  
Dipartimento di Scienze Giuridiche e 
Forensi 
 
Referente: Lucia Mulas 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 56 

 
 
orario di apertura  
lunedì – giovedì: 8.15-19.40 
venerdì: 8.15-18.40 

 

Dotazione documentaria  
Servizi offerti 

 
N. posti 

studio/lavoro* 

 
Patrimonio documentario localizzato: 218975 

di cui monografie: 177386 
di cui periodici: 40677 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 223 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 106 
 
Postazioni PC: 45 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless 
disponibile 
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Scheda C2.5  –  Sezioni del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 
 
 
Nome:  
Centro Interdipartimentale di Documentazione Europea 
(CIDE) 
 
 

 
Indirizzo:  
Via Nicolodi, 102 
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: 
Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche 
Giuridiche 
 
Riferimenti scientifici: 
Dipartimento di Ricerche 
Economiche e Sociali;  
Dipartimento di Diritto Pubblico 
e Studi sociali;  
Dipartimento di Scienze 
Giuridiche e Forensi 
 
Referente: Luisa Murino 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 28 

 
orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.00-13.00 
martedì e mercoledì: 15.00-19.00  
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti 
studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 14287 

di cui monografie: 10758 
di cui periodici: 3359 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 36 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 21 
 
Postazioni PC: 0 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
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Scheda C2.5  –  Sezioni del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 
 
 
Nome:  
Scienze Politiche 
 
 

 
Indirizzo:  
Via S. Ignazio, 78  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Scienze Politiche 
 
Riferimenti scientifici 
Dipartimento di Ricerche Economiche e 
Sociali 
Dipartimento Storico Politico Internazionale 
dell’età Moderna e Contemporanea 
 
Referente: Marianna Fiori 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 50 
 

 
 
orario di apertura  
lunedì- venerdì: 9.00-19.00  
 

Dotazione documentaria 
Servizi offerti 

 
N. posti 

studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 116980 

di cui monografie: 91005 
di cui periodici: 20740 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 144 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 135 
 
Postazioni PC: 5 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless 
disponibile 
 
 

 
 
 
 
 



 81

Allegato 9 – Scheda Personale Biblioteche 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
Direzione per i Servizi Bibliotecari 

Misurazione e Valutazione 

 
 

 
 

Distretto  
delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

 
 
 
 
 

Rapporto di Autovalutazione  
(RAV) 2011 

 
 

Scheda C1.5 Personale di Biblioteca (dati 2010) 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

Direzione per i Servizi Bibliotecari 
Misurazione e Valutazione 

 
C 1.5 Personale 2011 (dati 2010) 

 
Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
 
Nota metodologica  
I dati contenuti nelle schede di seguito riportate, sono un estratto delle misure oggetto 
della Rilevazione Biblioteche 2011, effettuata dall’Ufficio Misurazione e Valutazione della 
Direzione per i Servizi Bibliotecari, forniti a consuntivo dalle strutture bibliotecarie, per 
l’anno solare 2010.  
 
Le schede C1.5 contengono i dati relativi al solo Personale dipendente con contratto a 
tempo indeterminato e determinato che ha prestato servizio presso la biblioteca nell’anno 
di riferimento.  
 
In particolare, per ciascuna struttura bibliotecaria, di ogni singola unità di personale si 
riportano nome, qualifica (area e categoria di appartenenza), percentuale di tempo 
dedicata alla struttura, percentuale di tempo dedicata al back office e al front office e 
numero di ore complessive di formazione ricevuta nell’anno 2010. 
Nel calcolo della percentuale di tempo dedicata alla struttura si è tenuto conto sia del part 
time che delle attività svolte per periodi inferiori a 12 mesi e anche delle unità di personale 
che effettuano la propria attività lavorativa su più strutture. 
 
Le attività sono distinte in due gruppi principali1: attività di back office e di front office. 
Il back office comprende: 

• attività di Coordinamento a livello di Sistema; 

• attività di Coordinamento, Direzione, Amministrazione, Approvvigionamento, 
Trattamento fisico e bibliografico del patrimonio, Aggiornamento manutenzione sito 
internet, Misurazione, effettuati sia a livello di Distretto sia a livello di Sezioni/punti 
di servizio. 

Il front office comprende le attività legate ai servizi rivolti all’utenza: 

• Orientamento e istruzione utenti, Reference, Distribuzione e prestito locale, Prestito 
interbibliotecario, Document delivery, Servizi ad accesso remoto, effettuati a livello di 
Sezione/punto di servizio.  

 
Per il Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche sono di seguito riportate le 
schede C1.5 relative a: 
                                                
 

1 In biblioteconomia il back office è l’insieme delle attività e delle funzioni strutturate inerenti l’organizzazione, la 

gestione e la manutenzione dei servizi interni del Sistema che costituiscono la base sulla quale vengono sviluppati i 
servizi rivolti all’esterno, attuati dal front office, e orientati a rendere possibile l’accesso ad informazioni e 
documenti. 
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• Biblioteca del Distretto 
e Sezioni/punti di servizio: 

• Scienze Economiche 

• Tecnica Mercantile 

• Scienze Giuridiche 

• Centro Interdipartimentale di Documentazione Europea 

• Scienze Politiche. 
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Scheda C1.5  -  Biblioteca del Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche (dati 2010) 
 

Nome Biblioteca:  

Biblioteca del Distretto delle Scienze Sociali Economiche 
Giuridiche 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile per le 
singole Sezioni e Punti di servizio in cui è articolato il Distretto 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 

tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
 

N. ore 
formazione 

annue 

Giovanni Pilo Area Biblioteche - Cat. EP 100% Back office: 100% 139 

Anna Paola Lilliu Area Amministrativa - Cat. D 100% Back office: 100% 4 
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Scheda C1.5  -  Personale Sezioni/punto di servizio Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
(dati 2010) 
 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 

Nome: Scienze Economiche 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome  Qualifica 

Percentuale 
di tempo 

dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
N. ore 

formazione 
annue 

Gianfranco Flore Area Biblioteche – Cat. D 100% 
Back office: 60% 

Front office: 40% 23 

Carlo Cera 
Tecnica Elaborazione Dati – 

Cat. C 
42% Front office: 100% 0 

Giorgio Mancosu Area Amministrativa – Cat. C 100% 
Back office: 60% 

Front office: 40% 
0 

Alessandro Gallo Area Amministrativa – Cat. B 100% 
Back office: 60% 

Front office: 40% 
28 

Ignazio Meloni Area Amministrativa – Cat. B 83% Back office: 100% 33 

Rosalba Argiolas 
Area Sevizi Generali e Tecnici - 

Cat. B 
100% Front office: 100% 11 

Roberta Boi 
Area Sevizi Generali e Tecnici - 

Cat. B 
100% 

Back office: 40% 

Front office: 60% 
27 

Roberto Marcialis* Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 30% 

Front office: 70% 
4 

*presta la propria attività presso il Punto di servizio di Tecnica Mercantile 
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Scheda C1.5  -  Personale Sezioni/punto di servizio Distretto Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
(dati 2010) 
 

Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS: 

Nome : Scienze Giuridiche 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata 
alla struttura 

Attività svolta 
N. ore 

formazione 
annue 

Lucia Mulas Area Biblioteche - Cat. D 100% 
Back office: 95% 

Front office: 5% 
23 

Laura Lavra Area Amministrativa - Cat. C 17% 

Back office: 60% 

Front office: 40% 
0 

Valeria Mascia Area Biblioteche - Cat. C 100% 

Back office: 67% 

Front office: 33% 
23 

Angelo Secci Area Biblioteche - Cat. C 100% 

Back office: 17% 

Front office: 83% 
31 

Mariano Unali Area Tecnica Elaborazione Dati - Cat. C 100% 

Back office: 60% 

Front office: 40% 
11 

Maddalena Pinna Area Amministrativa - Cat. B 100% 

Back office: 50% 

Front office: 50% 
11 

Giuseppe Carrus Area Sevizi Generali e Tecnici - Cat. B 100% Front office: 100% 11 

Angelo Del Chiappa Area Sevizi Generali e Tecnici - Cat. B 100% Front office: 100% 4 

Giorgio Dessalvi Area Sevizi Generali e Tecnici - Cat. B 100% Front office: 100% 0 
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Scheda C1.5  -  Personale Sezioni/punto di servizio Distretto Scienze Sociali Economiche  
Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS  

Nome: Centro interdipartimentale Documentazione 
Europea 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata 
alla struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Luisa Murino Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 20% 

Front office: 80% 
66 

 
 
 

Scheda C1.5  -  Personale Sezioni/punto di servizio Distretto Scienze Sociali Economiche  
Giuridiche (dati 2010) 
Per ogni Sezione/punto di servizio utilizzato dagli studenti del CdS  
 

Nome: Scienze Politiche Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 

tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Anna Maria Fiori Area Biblioteche - Cat. D 100% Back office: 100% 23 

Renata Corte Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
11 

Marcella Dalu Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
32 

Anna Deidda Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
21 

Enrica Di Martino Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
54 

Simona Marteddu Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
23 
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Allegato 10 – Report Biblioteche 
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Allegato 11 – Report Valutazione Segreterie studenti 
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Allegato 12 – Nomina Responsabile Qualità 
 


